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DILU nOTT^ 
(Agoiiiiift Stòfaut) 

W W Y O R K ; 23. — Grindiani di' 
Sioux spedirono messaggeri e regali; 
agl'Indiani Blackfecfc del Canada, 
domandando iV loro appoggio contro 
1'Americai I Blackfect ricusarono. 

i Appena usciti Ha una lot^a ' ^ i i -
natà' par'lo'elezioni àniniinìsftratiYe', 
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DlAmO POLITIGO ( -

Ideila SerÌJia,.purché! Turchi siano * '̂  I X i i ^ ^ ^ -
^combaUuti ed ^annientatili; Oh^di^ i S ì o d a C O d ì P o d O ^ 
jSe he dica noi riteniamo cne 1 Russij 
,aìeno indifferontìsaimi alla sor^e, dei 
loro fratelli slavi. Ma oiò' di cuiisi. 
ricordano è dell'asaedio di Silistria.i , j „'„tj ^i-iriu„a«rK «u,,««.«„*« «f̂  ionwuosi e. vaienuì egli porto a con-
deli-eroica d f e a , di Omar p ^ t ì à J ' / „ « » ' f ' ^ ^ ' W » B^^^^^^ t j , Q Cothurte* Padova dd 
della teltoglia d ' Ink tóa t i^ , del ''«'^.'^^'•"^ »'^.soga, del nostr., Co- . . . „ . , , . . , , , , . ; _ , . , , „ _ , . . „ „ . , . _ , . . 

, pt̂ iSŝ àggio della^Cernaja, e,4ì ftHre 
diafatt^^ tifile .quali" ' attraverso il 

|f̂ .o?.P;dea pannoni. apparve Jo;;o, m-^ 

pm^^ta^loìà ' àQ'fH%^ '^'toncitiadinì ̂  vV 
icoriaacrò invece tutto sé stessb; iW-
'gegaOj cure, fatiche» tanto ch^ in, 
ibrevo tempo, sotto la sutt amminw 
•atrazionè, coadiuvato dâ Liitìtnirti vò-
loBteiJosl 0, valenti egli portò a cois-̂  

I J.U 

•^^ 

Continua sempre la màssima in
certezza intorno alle dispoaizipni del 
principe Milano, e a quelle, del mi
nuterò Ristic per le trattative di 
pace. 

Abbiamo già saputo che le potenze 
si sono deciso ad un passo cplléttlyp; 
•verso la Serbia nel senso deUa.Qou-
clusione della pace : al è pur detto 
che Ristio ba preso in seria consi
derazione k proposte che gli ven
nero fitte : ma ci somWà imposti-
Éìle che in tutte qiiesta •vofiì'Vi aia 
qualche Qosa di aostanziale, di rìso-
lutivo ae prima non, precede la con* 
duBÌone.di un armifitizio. Noi ve
diamo a Belgrado ' uh'altalena di 
tendenze paciBche o bellioosa'secondò 
<̂ !9 le.sortì piegano in, ifavore ,del-
Vli^p 0 dell'altro dei' belligeranti ; 
non è quindi possibile il fare alcun 
aasegnamento suU' óaito delle,, ix^-t-
tative fin che il conflitto '^ura: che 
anzU^ a^gìHngiimoy le trattative non 
Sl'posBOno dire seriamente intavolate 
finche il palinone tuona suI^Timok 
e sulla Morava. 

Eiaogna;.ben fìggerai nella mante 
ttna cosa, cioè che i RUBBÌ fanìi^^ìf 
guerra ai'garelli sulle spalle dei Serbi. 
Che importa la rovina e il massacro 

siamo al kepi francese, e allo sohako: 
inglese, anche il fes turco trionfante 
e vittorioso. 
' Ciò, secondo i Russi» esìge una 
vendetta. E quindi, denaro, armi, 
uomiai. tutto è raesao a contrìbu-
zione in Russia j)er,,,(iombattere il 
nemtpo ereditario il turco,, contro, il 
quale, da Pietro il Grande, Ip. Russia 

• lotta sènza posa per abbatterlo. 
Ma non bisogna per questo con;-, 

fondere le tendenze, i desideri del 
' popolo l'asso colla volontà dejlo Czar. 
i Se il ;pppolQ ruBao è infiammato nel», 
. l'espregaione de' suoi rancori, lo Czar 
• è mutc> e diplomatico. ÈgU odia il 
Tuèco (iiiànto lo bdià il suo popolo, 
il ^ìtto^ ctìefula causa dell'affrontò 
8u3^io-,dalla Russia, deUa presa di 
SQ^8topoU:e della chiusura del Mar 

.Nero, doppio scacco pel quale Ni-' 
colò, padre del sovrano attuale^ é 

, morto. Ma lo' 0«ir'Alessandro .aa 
_ • I r ri - ' -f ' ^ " 

pure che il suo popolo, se vuole là 
guerra, non è però pronto a farla»© 
pep .conseguenza potrebbe cohiribuire 
esso pure ad una pace, se non altro 

\ dî  brève -durata. In conclusióne: vo-
lete Tstpei'e come sta Costantiiiopoli?, 

, Tastato, jl polso -a, Pietroburgo, r ^ i H - V 
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mune, noi dobbiamo predispopci, se, 
le voci che corrono sono,esatte,.ad 

• una crisi molto più' seria, ,pwohè 
tocca sostanzialmente l'indirizzOi e 
la base della nostra amministrazione 

iGomurialB-,.- \ . , , K^, M ^̂  
Il e di settembre p. v. il. nòsti-ft 

^Sindaco commenda PICCOLI esce dì, 
j- r 

cariòav e' éiedórà come semplice Còta-
stgliere ;. perciò: a: senso della Legge 
Comunale re ProyiDCJale 1865, at
tualmente in vigore, devesi proce
dere alla nuovi nomina del Sindaco.' 

•mostri concittadini, Quelli-segna*' 
tB(ffienta,:ob« haniio partecipato alle 
ultime elezioni, e che.- haiino ^ pre^ 
sente l'ottimo andamento degli af-*̂  
fari 'del nostro Comune, dacché he 
tiene la direzione quéU'uofaio egre
gio eh' è: il Sindkbo PICCOLI,isaranno 
Borpresi che ndi ci mostriahio preoc
cupati della scadenza della^sùa icâ '' 
rica, poiché sê  vi è caso che Jl-'̂ Sin-
daco dì un Comune non possa la
sciare alcun dubbio di essere ricon* 
fermato al suo pósto, egli!' è appunto 
il caso del PICCOLI, cha sì è ••acaule' 
stato neirammiiiVstrazione della città 
nostra infinite heneitierenzej' ; ' ' 
• ' TjiK)':piuttósto: iinìM^ che- î W Ĵi; 
attività/ di' abD9gaei<)pè, ,il,,foccoLi,: 
che perle.flue circostante- di fami
glia, per la sua posizione sociala a-
vrebbe potuto eéiffiersi dal grave 
pondo di ' amtòintétraro «n groèso 
Coinune, qual è' Pàdova, chiamatovi 

jessere citato a modello di tutta Italia. 
, E Padova che non iìisconosce i, 

imeritì del: PICCOLI glu^ha? sempre dì^ 
'mostratola ^uaTiconoscenza, e lo' 
icircondò sempre del masìslraó rìspet-
to»/flàndqglÌenè ultimamente, quando 
si.trattò di rieleggerlo a Consigliere 
(Comunale, tale una prova, ohe altri 
Itìtìn-sii ebbe mal dal 1866 a questa 
iparte, àVendo egli trionfato comò 
capolista con 1157 votiI• , 

\ ; Ed è questo il Sindaco .sulla cui 
ificonfeirmapoastinà cadi^ideidubbj? 
I j Noi certo, e M grande maggìo-
jr'anza dei pìttadìni cóh noi^ non a-
iVfeiàmo st^Plito^concepirnè; ma per
sistendo in questi giorni alcune voci, 

' alle quali dapprima non volevamo 
presta* fede; abbiamo cercato flnal-

\ mento di andàrne% fondo, per quel-
V intoreaae che ih noi non poteva a 
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! FypT îótà letteraria. 

- \ 

Ma quesio raggio dLsperapzOjqgiefla 
StellfL che brillò un isianie jiei|& iene, 
bre della mia notte, diloL^waronsìcome 
larapo.̂ / ,:-. ,,-,, ,„., .,,i.j 

— E .dovrò a coslei lu mìa salvezza ? 
£ la sua mano die deve spennre le 
mie catene? —• peiisavo con indigna' 
tìfee.>— No, è impossibile: sarebbe 
viltà, e posso essere colpevole, vile^mài; 
-' La duchessa dì Mórèiió, tràfehdo bdoi»̂  
augurio delia mia spparenie pei'pleksltò, 
éV era '̂àvvic nata e scuotendomi ; ' ' ; " 
.-^ Cl}6 cosa dfcidetet',,\''- disa^'a 

bassa voce:--badate chp in qi:(ê Ì9.'me-
mento posso qui dentro tu)lo ciò che 
vèglio. A m) mio cQnno'vàruscirete e, 
ia,vdatrift fuga non sarà avvertita Bpgf̂ p, 
quando sarete giunto in salvo oUre lâ  
fronliora. Avemaria ,yi; reggiungerìi: e 
^ùrc^ siale libero,* tttÌiqe.,;Vtpei:Ìouarò 
aflche di imprecare, a'iolei che, vi avrà 
reso la libertà, che avrà infranto le W* 
ftre catene. Ma, lo iripetQ,.4omani forse 
non .create più, in, tempo, perchè • nulld 
più potrei per voi. Non chiedetemi n 
auna spiegazione : è il mio mistero. ' 
. Io tacevo sempre immerso In cupa 
jneìliiitriODej ^ : , 

' - NtM'i-éBPìrget'e' le mìe 'preghiere, 

marchese, Edmondo,, ve ne Bcoogiuro 
in nome di vostra aòe'l^. ., !J 

— E qnal^ interessa può ispirtirvi. 
•quella povera fiinclqllal., ,, ; 
• -^ Non ,;e. già ubbaslanza infelice e 
; non Io sarebbe ir'finitamenteai più sa 
jpar«t9^.e forse per stmpre, da volt,, 
i .— «Voi dunque comprendete griiiai 
'sogghignando e rauoVendo''tìn'pisso 
; vèrso qû l̂la donna — voi dunque uom 
. prendote che cosa voglia dire l'infeti 
• e tà, eppure aveste timta pyrte nella m(a 
•ayeniurftU • , -, y/^^' , . . . 

-r, Come mi Hin̂ iicale m Îp, m îrcliese 
Eimondo?.,. Oh siale pur cervo cM 

;BOncf crvdelmenteL puuìla dì uno slancio 
di collera, durapta il quale pronunziai 
parole inconsulte, prive di seuBOvinen 
zoguerî l... Non perdoO*?i"oie dunque nulla" 
iad una passionb ad un offeito?.; • ' > 

— Dio mio rmàqnesttì donna bésterhv 
'miai —.esclBtnaì lavando le mani.a) 

\ -rJ ;Np, ,̂ on hostemmio ^;8e.,vi î ^se 
Id^, jeti^i^ar^ : n^la, mio lanima,,̂  ben 
jcomp^epdereale [KM^ la î ejpenda verità 
della mia. cDofeaisiune. il• cuore I.,'. E obi' 

'può •frenarJftèdlfigerlo, imporgli di aen 
! tire piuttosto ia'un; modo die in un al 
>Vof.«'È forse' lalpgge derdbvere 
;cbe gli uomini invoaaoo quando 
'ooQvteae e.spellano, a capriecio^'^ che 
potrà a sud talento, modifl/sare la niaict̂  
raì». Quando tnal i'palpiti del cuora 
batterono a 'seconda del ̂ itmo stabilito^ 
delle converiietìze, àèlìà miéiira prffissa*? 
É se uh gióî î o la passione pirorAEf̂ pèii 
se speaza: ia digai^orgq comq.vo^. 
tic^, voi inQttp?.t;v a. a comprenderà; «Iti* 
la sublìmo potenza di qu«illa. piena» aiQt«̂  
i primi-a'i gridare, che il dovere ò cai 
pestato e la virtù profanaib. Dileml.'Ed"' 
mondo, ; ìpiesta donna ehe'vi sta dinanzi, 

•^lenòai^ un argomento di 
I entità così grave.;, •,;, , ' ^ 

• Eioìò che abbiamo saputo ci fu 
ckttaa '̂di 'Straot^dinaria sorpresa, e lo 
aarà del pari k quanti, oltre alta 
! stitóà dell' ueraò, "seatoiip' attacca
mento alle sane tradizioni e ai .di-

iritti'dèlia libertà comuna^^ 
I ...PunfitQcheperla legge (in .questo 
rappoEtoaSaai pocoliberale del 1865) la 
nomina dei Sindaci,'riél' Regnò' d'i-' 
talìa, ftp'etta'al potere e8ecutiyòi''̂ 0 
prò'esattamente'al Rè'sulla propo
sta del mi'niatro dell'interno. 

mente ha provato un affetto per voi ™ 
ma che Ipur riuliametìò 5iì6"'itì%l*ire 
pur*/la frónte al dielb — vi aembre 
rebbe degna^di tiasìftso ugualmente sts 
IP vostro òuóre, oil ' vosWb' caprièèio,' 
si fosserô  à lei rivolti e se-hn gionJo; 
dimerit Olindo ìlmVfrio comft̂ %iiiVri.i8te 
dimenticala la sposa, fDsae caduta nelle 

: vòstre braccia' palpitando (̂ii amore e 
di voluuà?.. No; le prodighereste'le 
parole p ù tenere ed aflettuosé, sarebbe 

' p^t ,yòi;àl' sorriso: del cielo; Jsl1?é#tì 
'; zione della vostra anima, infine tutto 
;cò cUanel loro linguaggio egoistico e 
!Beduitore .gli aomìDÌsannqt̂ trovarejM'j 
Jfu invece una. povera donna che non 
avendo potuiC' acordare ùria memoria, 

•uù'a '̂èiiretia'di'man'o; ano sguiardo cona-
, paaaionevoltì che !e avevate rivoltóìn 
;gloroo' di ifisteiza,- ha oÉUàtó la Wà 
di'gnità,' il suo rango e còilé lacrime, 
aokw tacchi e nel cuore vt ha lasciato 

": La propósta vian fatta dal 'P'rî fetto 
al miniatro, e va da aè che neìl' eser-

c îzi'o/4l qnesta delicatissiioa; prerpgà^ 
^tlta, :il .Prefetto ,deveterieTe calcolo. 
iffoPUpoìoso delle attitudini) dnì servigi 
iresì, dei;mèinti della persotia pro^' 
; posta, non clié dei sentimenti 
' della popolazione, ad amministrare 
grinteresgi della quale, un Sindaca) 
è cbiamato. Son^a di. ciò là nomina 
dei Sindaci, abbandonata puramente 
e semplicemente al potere esecutivo, 
sarebbe la puV flagrante violazione 
delle libertà comunali, sarebbe un 
iricòricepibile arbitrio. , ' " ' 

* • ' • , 

Ora, se quanto ài narj-ad^l no
stro.H-pi'efetto è vero, {e noi st;ea-
tiamo a crederlo) egli starebbe per 
commettere:0 aTrebbe giàcommeèso 
questo arbìtrio Jjef'la "nomina del 
Sindaco del nostro Comnn&\ 

Si Ì̂M î̂ be passando soprtt a tutte 
le consiaGra?:ioni, Bf tutti i riguardi 
pei quali PICCOLI dev^ essere ricon'-
fermato, msttsiido in Son cale tutti 
i preziosi servigi da lui prestati al 
Comune, disdegnando quello spirito 
conciliativo, da cut r òttimoTiccou 
fu, verso tutti sempre j^inimafo^. a 
pel quale non ebbe attriti, coir au* 
torità governativa né ora, nò mai, 
disprezzando il voto della città intera, 
quel votò a cui si sono perfino tèste 
associati gli avversarli politici del 
PiccoT.1. ai dice cbe «il Prefetto ^Fer-
rari stia, per fare delle pcope.5jte, 
nelle quali il PICCOLI ' non sarebbe 
•compreso 11 • •••-•: 
'" %6 ripetiamo : ci ripugna il pre
sfar fede à'tà,nta ènormezza: ilbuon 
sensoj il buon diritto, ^ tatto atesso 
cbitì non può mai venir menoma,chi 
occupa nn'alta carica, devono aver 
distolto ilj^Prefetto dair incauto con-
aiglip. . l ' i i : , , 

So però le voci corse fossei'O vere, 

* • 
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continòò la dùchî ssà, -|ceme sfefé pdsil 
fànimé, marchese Edmondol... Io, la ciu 
chfissa di Mi)rèno, *ulta temo; io, pò 
véra donna, mentre lulU i vostri .amici 
vi.tiiinap 1 bbaut̂ onaip, meal,re tutti farno 
^{fiìZld^l vostro !ì<thdf nomo nei circuii 
di Madrid, mi sono mostrata ben più unì 
(riosa; SODO /venuta^ tino qui, bo supe 
rato,tutti gii osticoìi, hj costreUo il 
conte di Ntillas a aoitooiettersi al mio 
^ìòrtìi^vi ho aperto le porte della pri 
gitane e vi ho dtstto: fuggite, marchess, 
a ìvatevi t;;- )Son VI chièdo nulla, non 
sOòrerò la Vostra mano, ma fate che io 
vi.si^ppia in salvo, e per gpera mia. 
D̂ t̂̂  pure che sono una sirena creaiiiVa, 
^ridaierhi pure colpevole, ma nel fondo 
d̂ llEi voair* coscienza non potrete che 
ammirarmi» Ed ecco il premio^ il solo, 
che ho invocalo e iché attendo*' -

Giòr detto la sua fronte parve ìllumi' 
. nàrsi dì una luca pòvrumana. Era un 

se fosab ' vero i l fatto •" della" ésbÌK-
I r ' ' L 

i8ióliedel PICCOLI» noi non'siamo di-
sposti/^6'Padova noii è disposta cbn' 
noi ad ingoiare tronquillamerittì qué
sta pillola- PadoY^Wòn è nna città, 
della; quale|i| primo venutp»^ia.pare 
anche un Preifetto, possa éjUpesfare 
il voto, il desiderio. 

Il Prefetto Ferrari' non 'può dire 
che noi non gli abbiamo usata finóra' 
molta deferenza : uomini governativi' 
sopratuttol, non diraentichiarao mai 
010 che 81 deve al rappresentante 
del governo; quindi noi n<in,oisiamo 
neppure associati- alle pasq;«inate 
onde fu accolto.il suo proclatna 16 
maggio, limitandoéi a partecipare in 
silenzio alla comune ilarità destata 
dalle sue parole. Noi .méttevamo 
quasi un impegno a non mostrarci 
ostili verso il Prefetto Ferrari, ben-
chèjiiyìato qui da un partito con
tro lì nostro partito: noi badiamo 
più, agli atti della gente in carica, 
che alle idee polìtiche da essa pro
fessate. Noi lasciavamo quindi tran 
quilloJl Prefetto Ferrari nelle pub* 
bliche, ricorrenti sue sieste, né' ci 
saremmo inquietati di lui, se .l'ar-
gqmento di cut ci occupiamo non ci 

avesse fatto .risovvenire,ohe'a Padova 
esiste'un Prefetto. :-m^MK§ 

Kella questione dì cui si tratta, 
non sappiamo sa il, Prefetto,Fertarl 
agist-a di sua testa, oper, un ordine 
del suo.ministeriale padrone. Se qua* 
st'ordine esiate, se nel Piccoli ai 
vuol combattere, anche come S.h-
dàco, una notabilità ' del partito di 
destra, il ministero darebbe a sé me
desimo la più vergognosa smentita; 
quel ministero che, aggrappandosi 
al potere, prpfeas4 di Volar gover
nare per il paese, e non per un par* 

-irv 

-1, 

comprendere che 'invocava una'vo3trafseriUm8Dtd'n6bìlè' sublime, che si fa 

* • :l^-' 
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parola, tenera, affettuosaZper̂ jf̂ ĵ ftf̂  1̂  
,lpr!?a,.,a traapipare uua,e8|steD?9, gipp̂ ,.], 
benti, ma cha lisciava ranima.flridatiet 

' vuota,,,Dinanzi all'amorfi' ilu'diicî t*!— 
od anche, ,se.,vi„piace, la Golp;),,- .̂ sa
rebbero uguali, m^ non 'riconoscendo 

! il primo, Voi mi avete attribuita intiera 
la seconda.' ^ '̂  ' ' • '̂ '̂ "''̂ v 

; -La dochessa di Mórèno'dò|Ì pàrì̂ ùclò'i 
\ mì̂ îràVàsî td '̂ ààiiaia ^̂ 'wtprè̂ â 'tì 
\ m n^'>-^'^^.%f0^y}p^àK p?>a .volta, 
I tremai,̂  peri le conseguenze ,̂ ellii di lei 
'imprudenza....'i-iMr̂  r .^ Ì:I'.ÌI'--' f n.''>ù 

iVoJgevotglliOciibi. versa la. porta, ti
moróso .,ché. qualehedùno ĵ tOBàe 'Udiri» 
il 'suo ln(*autó'̂  discoVso,*'l#>Ìtt%tìtà'̂ %1 
sentiménti di rìb^e^o«dirif>ùWyW 
mi ;doiiilnaVafiò^ nòti'potevo'à menoMi 
séìrilftla\ àottp il ra8(;Ìpo'(jerauo sguardo 
laìjippggìan^,, 4^1|f ^j^| ;9Ì;( Viva. ^ 

. ^ |smsJS:Iom,chAWl ascoltino?. -, -. 
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ceva strada ntilla^ua.apima 
! Jo'faceyoj|n^pfo,e la guardavo, co'm'-
pfeB9,.(||a superstizioso terrore. ' , -

Non sapevo più se quella donna;era 
aiigelo 0 demuno; le aiioidee si confoii 
devano, ai snoloravano,' e quasi UQ seoì 
umento di pietà mi sospìngeva a sten* 
dflfle ia;,mat\a, àproclamiirla innocente. 
Un t̂urbamento arcano mi pènetra'̂ a.Oi 
gniii&bra. e mi icopediva —• pur volendo 
•+-. di rispondere a quelle ardenti parole, 
•t6''dUcheÈaa'd| Morène; a"avvide dì 

quella mla.cbnfdsioae e sorrìse ' mesiri-
&iW:;ci)'niy;^8ènM;'i|é\V'^^^ il_ri, 
avegli3raì',d'ur|ajigÌQÌtt'timidii~i'jn^^ 
, .',̂ â ciandpin '̂,òrî  trasportare dallo yee,-
iq.pnia.AegÌi;affeHU,' / u . : "..h.-
.^yiir'iSe-Qqnos'ceate'iutta'iIamiaitovera 
esiateuza, marchesa Edmondo, prosegui 
ellaj .(oraOj vi; ispirerei cpmpa^;one;i Vi 
hmm> A l̂'la vita delloi'bìzzarre analogie 
di desUnot la^ydStra storia i^ parte m̂ì 

•_ J h \ :1 r.. 
i J 

i . 

^ 1 -

è notaf imperciocìchè nei giorni in cui 
mi chî m-tv îe col nome òi amica, ini 
avete creduta degna della vostra con 
fldenta: ma io per voi rimésì̂ un libro 
chiuso. Cĥ  cosa sapete di mtìl.;^ ^ 

vt'Mi in<!oniraste unii sera in una ta-
verna; e so la vostra inesperienan non 
vi avtss9Ìmpedito di farlo, certo avré-
3ie maravigliato scorgendpinì in mewo 
a genio perdyti|, e chi.sa quale tiiuJi'/.io 
potevate proniìhciare sul conto mio Eh 
bene, vi sareste ingannato 1 

fColei che. vi appariva chi sa sotto 
quali coiuri, la giovinetta povera, ra
minga che vedeva sorgere sui suoìpssJi 
la seduzione, poteva elevare purisaìiro 
lo sguardo al cielo 1 , : ; 

• Vi scorai infelice. NtiHa mi avete 
dotto, eppure sentii nell'anima che la 
sventura ci faceva fratelli. Da quel mo-
rricnlo provai una strana simpatia; a-
vréi vqiùto posare la mia mano nella 
Vostifa, camminare al vostro fianco, reg 
gerEQi a voi, sentire, il,mi(>, cuore pulr 
pilare 8ul, vostro.cuprei-; . ' ;.',/! 
,MSqno,, fdptastichi'rie malìnconicbe 

ddile, quali non sapp'amo renderci ra
gione, io^so, m«, non" esistano mono e 
non fa(schiiidono meno un sentinieiiio 
ècl un ricordo, che ' non si • càhcellatio 
per tutta la vita.'^ • '' •*' ' \^::^ 

«La mia storia è ben dolorosa 1..̂  Or 
baia dei genitori — poveri paesani del* 
l'É^ti'emadura — ip; ed una sorella mi
no'e di un anuò eravamo stale raccolte 
P'ir compassione, da una vecchì?i cono
scente della mia,pQyei;iì mpdfe..Questa 
doon,0,̂ eo r̂ìvi* peridafnenti? spiato le up 
pareivze ddl'd pietà, la speranza di /jin 
ignobile guad,ìgQO.\ i, , - -i, \,,/\ 
. îDiivifOiò che;,al)Ì4Ìama.soff'3rto dû  
rante 11 tempo che rimanemmo con lei 
è impossibile L'. Un giorno pei ù Dio 
volle usarci miseìicordia. Passava a poca 
distanza dal nòstro paesello nativo ui a 

. • -

-- "v.? 

H-t... 

. ^ 1 

; : * 

••- - r r 

cirovana di zinga't e Antonia ci vendo 
n,,quelia gente per pophì realf> y.. .,.,ì 

« Era così grande l'orrore che ci i$pi>i 
l'ava quali*, megèra, erano giunti â  tàì . ' 
puntò i maltr.utamentiphecì-ìhfllggeva-
di, farci sembr&re una fofiuna qu^gto 
cambiamento di stato. E poi eravamo 
M*i bambine!.,.Quei vestiti'tnttV ten -̂
peaiati di lustrini, quelle frungìe, quel ,;̂ ^ ' 
velluto che vedevamo li prima,Volta ,ci ' ^ ^ ^ 
'meitevano proprio U'faot?sia ia visìbif 
Ilo; ci pareva 4Ì essere regine 1... 
/ «Ma sorella fu la preferita dei gitani. 
Sapeva imitare così bene tutte le smorfie 
c,ho velava, fare, ripettjva con tanta 
e'scitlezza quelle canzoncine che^lé ìnsrt-
'gnàvano, Ch'i davvero i gitani dovettero 
pfersuaderai dĵ aver fatto un buon a» 
cquisto. • \ •• ; ; . ,""" '*•* "• ". ,̂ . 
' * In quanto a méeraun altrò îaftfre. * 

«Beo presto capirono che non ero 
nata per quelle loro scimiottene, che 
ftòn avrei hiai sapulo far ridere per,pOr 
Qlli cente3ini|i, 0̂. cosi uij. bèi giorno co
gliendo il momento in: cui .ere addor
mentata.e Voccasìona^che. miaftSoreUe 
era andata insieme ai migtioci pagliacci 
della compiigoJa, a dare una rappresen
tazione.in un villaggio che sorgeva a 
poca distanza, mi abbandonarono in un ' 
bosco lasciando, curiosa pietà,'un pane 
a me _vicìnOì̂ ''tefse perchè * sembrava 
lóro•<le!iito lasciarmi morire di fame.» 
'• Si?gnivo& n̂ tantiattQnzionCjContanti 
aòsià questo racconto', che la duchessa -
d; Moreno aMnterruppA pê ^ un istaute. 
et mi guardò con meraViglm, con gcq-
pore . . , • ' - , . , . -

; — Gontinu,ato - dissi apgosciosameae 
fit.palpitando, . •- , -. : ^ .,; 

— Quindo svegliandomi mi iTQvtì 
spia, .ebbi paura i a piansi ' chiamando 
a tutta vbcejniììà'sorelia."Ma non nii 
î ìspondevà che l'dco,' '̂ d̂ '̂ iò BèntepHò 
ripercuotere 11 mìo grido, tremavb'coWè 
una foglia. (t;«Nlm«u) 
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tito, quel ministero che pr.octaraan-
dosì iniziatore della liberti dei Co
muni conculca l a l ìWra manifesta" 
«ione dei loro ydiu '-

Noi prevediainò^-le.tiUime conse
guenze» a cui può essere tratta la 
nostra amrainÌRÌriulone comunale per 
il fatto di cui tìitta la citU sì preoc
cupa; le prevetliamo, e U govèrno 
può essere sicuro di non ti-ovaroi 
impreparati • Conciliativi per massi
ma, noi siamo Seri quanto aUri tniiì 
dei nostri diritti, né disertiamo il 

campo per la prepotenza di chiss^sia^. 
Sappiamo che di quelle con3#^; 

guenze qualcuno non si fa gran ca
rico, anzi le desidera, come deside
rano la confusione tutti coloro che 
sperano dì approfittarne. Noi non le 
desideriamo, ma non le temiamo* d-
curi cliè la vittoria finale sta d'or-
dinario, dalla parte dei buon diritto. 

In quanto al nuovinorai chesì di-
cono proposti parleremo in un pros* 
n *̂  . * 1 ^ ' r . 
Simo articolo* 

T T 1 ^ - ì ' • r ' - f t -^-Tf 

CBOGI E BAiCHETTì 
L ^ ì f 

Gazsetta Ifffiziale circa ì decorati 
abbiamo]•.potuto'; accefiàre cfeà-daì 
détti 28!|idecoi'ati 8ulk;propQ^,del-
l|ìdnor. J^léotefa, 104f: àppartWgono 
alle provincia napoletane e 33 alle 
provincia eicule. 

r ] 0 4 (Jevoaai cosi d^arÈìi'e: Na
poli 33, Potenzi! 20, Reggio, dì Ca-
labHa 16, Salerno 6, Catanzaro 6, 
Caserta 6, Bari 1^;-Betìevcilt,o 3. Co* 
senza 3, Gaeta 1, Campobasso 1, 
Foggia i . Ed j 33 si devono ripar
tire in questo modo: Givgenti 11, 
Catania 8. Mossiu^i, 5» Tr.'ipani 4, 
Palermi» 3, Siracusa 2. 

Abbiamo osservato che quasi in 
ogni elencò tìi dòcoratlt sxTÌÌa propo-

'MÌW del Tninistro dell'interno, pubbli
cato dalla Gazzetta w/^ctd^c, figura 
qualcuno delle provìncia dì Potenza 
e di Girgenti. -^ 

Sulle proposte di TfatU itiitiistri 
ebbero decorazioni cinque senatori 
e una quindicina di deputati."' 

I miniatri Depretis, Melegarì, Ni ' 
cotera, Manc'.nii Goppino, Zanardelll 
a ;Màiorana furono, "ìtk 'data - del l"! 
giugno, d.'Gorati-.di moiu..proixHo 

'd^.S. .M.,. il primo del Gran Cordp-, 
ìnèdeli'Òrdiaa Maurici a no. il secondo 
'dei Graii Cordone dèìla'Corona. d̂ Î f 
" talia'e p i altri della Croce di Oran
do liffiéialè nell'ordine 'delltv Corona-
d'.Ualia. .i. .1, • r-: . , ;̂  

- I i _ i ^ ' - j ^ L i r _ L - i j ? ^^-Hj ^•_r^>^-' 

rrJw^T7^^fJY,-&lH>= 'l-T^^ ^ . 1 - ^ ' -r-n*-^*^ 
> ^ ^ -J-

w 
tre sconosciuti con dun ^pa^l 
viiwo '«ortalmeate ìì'cfttajjti 
Rosario* 0 

' Ideilo Itesso giorn^Pu' lèrritorlo 
dSfìdàri; Golardi SaI#|ofe^fe^^ m 
talmente Maulscalclii^Michllkn^^^ 

Il IS^itadante si rfiì^enna in 
burronev'àello ex-^feà^o dì LoritoV 
territorio di Gangi, u#é sche]le|̂ < 
mano cht Balle vestinMta fa sdspe^ 
tare aia qu^Ho dìf^Qlqripso. Matteo 
da S. ^.Màiii'o, creduto asgassinato 
dalla banda del Maurini, 

•^^.ij^AÌ. 

a comuniòaro loi'o Tespressi 
mia sincera ricòaoiBcenza pe 
ch'essi preaoro ^ É socco^r 
felici.» V S ->: 

k-'-irniJ-- - K [J j^-WV,ÌiWfctftWl«i^*l*t>tf^n-|-, 

Leggesi nel Piccolo, 2 3 : , . i • 
Tredici banchetti; 751 croci non 

ò'"è tiaìe! ' . :: .! .:, ' 
Trédici banchetti'; e sonoa^uestì: 

- banchetto a I^reVcia, 

^j 
-i i. ' i 

• ^ J H ' ^ •- _k k - i B l r - H T ^ h 1 —r • 

'S8 
.30 

luglio 
• - • • ' * ' - • 

•2 agosto' 
,4 
6 
7 

^ 

9 
14 
15 
16 

> • 

• L ^ T 
^ 1 

J -

a' 
F 

- - ' % • ' 

• - ^ . : ^ . : - ; 

•KOTIZIE ITALUKÉ" 

? r 

r̂  

f j ( 

' -r 

» • 

n 

•• I 

17 
j . j 

^ 
* • P 

. J } A 

H f 

SO 
21 

1 "1 

^ 1 1> 

^ d •- • t ••5 T i 
•^ ì ' 

..Britìtaato, il giorno 20^ cOtóe si 
legge , nel Dinittp >^^ l'Àssociaziona 
progr^essì^ta,(iella, C^pt^qata ìn,> îta-
va a cordiale banchétto Toner. Sor-
rentiaò; FuVonó fatti brindìsf^airo-
norèvoJè Sorrerttino, ài hiihisterò àt* 
ÌU?iìe, jall'onorevole Abigriente, al 
quale seduta stante, Ìli inviato tele-
graftc^meute ,ui^. ̂ ^Iutp..(l5gli aulici 
òonvtìoutv al banchetto. Alla sera la 
ABSOCiazìoiie, riunìtaài in" Assemblea 
genevalè'^ha' tiórainatò a presidente 
effettivo, il deputato Sorrentino, a 
presidente onorario il ministro Man-
cìnV associo il deputato Abignente».», 

Uu/giornale umoristico ha detto 
che questo, apparisce ilitminlstero di 
masto Raffaele che, come dice la 

ROMA, 2S. Il,palazzo del miniate-
a Belluno/ i r ò d'agricoltura, industria e coi|i-

•a'G^lioVà, ^"'^T^crcio hit in questi ultimi giórni dato 
segni da fàp temere un' imminente 
disgrazia» .'-.- : ^ • ' • . - , -A] 

L'onorevole ministro ha immadia-
t^p:iente ordinato la rimozione degli 
archivi della,primate, seconda divi^ 
Biqne ed ha dato le piii energiche 
disposizioni perchè sieno al più pre
sto eseguiti'alcuni lavori per scon
giurare ogni pericolo. Fu pure sta^ 
biljto che il/genio civile farà una, 
visita al locale onde prendere gli op-
pórturii provvedimenti.. ' . , 
^ ' ~ ^ 2 : Ì : ' — ' ' L ! Ambasciata del Ma-
roccd-^^^aif'ilt^ ^qiieStà màftJua alla 
volta di Firenze: per recarsi quindi 
a TóHno,.oive? saràMn modo solenhe^ 
ricevuta da S.. M.; il Re. • 

, Si;trovavano alla staziono per cqm-
PÌ'^«'}M^<:M>R^?fett9,, di Rpijia;.)! 

N O T I Z I E E S T E S E 

FRA>JCU, £WMlfnwèrs ha 
il seguente telegramma da Ittarsiglia 
in data del gO, ore 7 lig di sera: 

• Oggi ha avuto luogo jl gran pel
legrinaggio diocesano a Nostra Si
gnora della Guardia. Centomila pel-' 
iegrini erano sulla .collina. II vescovo 
)ha dato la hehedizTone papale Q ha 
prort unzi ato la s ole/i n% ponsaora zio ne;, 

ideila diocesi '._alla,Vergine, Venners),. 
; emesse acclamaztópi, entùàiasticho in' 
onore di Nostra Signóra, dtil Papà

ie di^monsignor vescovo/»'; - "̂d 
I ''— IliTfemp ewrtfr'ìlStìnato a diĴ -
Schiarasi' deciaamenta! repubblicaROl 
ise . n9fjj.,V|iole ^ i^oapiUre di., troppo 
'nella s^a,,,autorità. «Siate dunque 
un vei'O sèriatò repubblicàiib — sqri-
ve WTmpk "^ e lìBèVal/'col tein-
peram^nto;di'Iutig8enato';>là iiazionè' 
va ne ;swì4; rÌQonoeeQn;teì;!virai)colf; 
% ^ j sarete in^, p,g3ÌiiioA9,,jì^are..,*., 
poco, ,a poijo la .di-^ki educazione pp-. 

da Stoccarda ctto'^aecondo 4 | P^̂ i 
disposiKÌoni l ' amfo doli' liberatore 
GugUeln^O-seg^ri^ il 21: settembre;, 
che il glÒrao:légìienk9.2,aYrà luogo 
una grande rivista milftóre ed il 23 
sacGOSsivo nim "pfànovrà M ' I o r p o 
d'esercito,wilrttììOQbòrghose^ L'Impe
ratore partir:\ quindi per ^eissen* 
hurg^ovù aasiaterà ,alltì..jfflan(>vi'd al
saziane dì cavalleria, visiterà i cam
pi di battaglia di \Vei3Hehburg e di 
"Worth 9 poì-,37 intornerà a Stoc-
cardarbVe avrà luogo in suo onore 
una grande festa popolare. 
;._««,L*;arabasciatore tedesco a Lon
dra, conte Miinsl^er, è arrivato sa
bato" sera a Berlino Q ripartì imme-
diatamonte per Varzin. 

;̂9elle scift5lo serali e feati?ì^e fiuali 
ra f i ^ n o frequentatissime, te' 

al S t o . à':Pont6l$flgo i l i fanrfo 
3^còs^:Jap; heplno, ; Ó ' sebbene qué-
| # , pafellli. «siti :un po^fc^ptioato 
Étftvtut^róaso non ai cura"dèli 'ab-
baidorié^ e profeedo ài se nèlf ottima 
''Wcintrapretìa. -r^ il bilancio^Comu-
nim per^sempioiquast 'ann^ eHlUr 
SO con un civanzo, eci ora trattasi 
di fare Tacquisto del magnifico sta-
bile dei conti Eri^^o, per collocarvi 
il Municipio e le acaole che attual-
men.to soao^iu località adtlirittnra im^ 
possìbili. ^ • 

Ih altra mìa dirò dei bisogni ur
genti del paese a odi rAutorità deve 
pure ed ìn,brevè'provyet^ere- X* 

_ - _ * j i _ - a j j ; - i^^.'Ji" 

ATTI UFFICIAU 
e r^ 

f ?'• -oipeé? mhte -M\^t agUfe 
contiene: 
- - M P ÉWi^^P.- 6 ?goptó,..fibe,&uim ÌM^ 

la f?qrI?.ion«. nel Gran L bro dvì Oeìiito 
;bbi,e«, in, au,mento .̂d,el Conafil.dV! 
•ber òtìtifo JeKa,rèdditi di L 140,880 
ì \n\6Sith\ ói Consorzio negli lai luti 

ì h r r = J ± ^iiiM^n 

a Milano; 
a Lanzo» 
a Torino, 
a Catania 
a Bari, 
a Pavia/ 
9. Catania-
: bis, 

-a ;i>le9fi gpn 
proIuDgam-
tìno al Ì9,; 
a'Benevento 
a Caserta. ' 

^litica senza fallék é'senza cpntradl-
•zlòh é̂̂ !̂ Abilic'&rid& la^pkHy^ di ' tMo;-
_rp dispettoso e impotente per pv^^^* 
'dere quella^'^dt consiglierei benevolo: 
%jHK^9^;.y^^ài:Qto stri^flgerst at,̂ qE--̂  
no a voi non solo, gì m/i?r^55i ma 

• YintclHgenià è'iri'éeguUo ùn^ buo
na parte M\ hv;éier^Atì''iio'^^^^ 
cielo aiutateci a fare una Francia. 
sensata, iibòrale, degna .dijcondutfli 
da per, sé ! Nes^ung,̂ v(^^ ,Jî ^ 
innnonza preponderane Non ay vene. 
di troppo di' duò'Aastìmbteé' 'é" di 
q'ìJautòè^se rapprèsàtìtatìo''feff^tivà^-'^ 
mente nel paese ; non,basta oggi una 
sola colla sua clientela pQr'^porre la? 
nostra esiate^z^ .^^mm.,^l ^mà 
dalie sorprese pericolos^. ^ , , ̂ n' r 
'—Secondole TablcUés à^un àpe\ 

ciatcìir corre voce neijcircou politici 
e militari, che il^^Hiimd'-^miÀisiftf 

'della guerra intende di jriett'ere fra 
1 t ^ « « \ ^ i « . ' 4 . 

6 
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'DeórelFiiiinìseriàlì che asiegnàno lo 
|s#^&&d|o à\m 11ÓÓ0 ^èl̂ 'funzioh'iri'̂ Tn 
|ca3Ìon9mìhBÌi;i i.3af>ii!i'ii^i'-';'- •••• •• ' ••••• 

CSOMCA CITTADUA 
E NOTIZIE VAltm 

- ^ 

S^F^CrilinKtoiie d e l p r e m i . 
"•̂  Dozéénlfia, 27idel'foorrenÉe mese, 
alle orti' 12' meridie nella sala dflllai 

jIiagiQ!ve ,̂àjyjr ;̂Ì^ogo la 8?i]^e[;ine.digtrir. 
^btizione aeiprtìmi agli^aluiini e alle 
jfilUnlie ^elie bostrè scuole elemen
tari^'cbràùnali'. Il pubblico avrà libero 

llUngreaso dalU ore irii2^itf^t>f>i par' 
:Io due scalo dal lato dolio DehUei^\ 

canzone», , ., . 
- 1 

' - . \ i-i. l i . .1^1 

Se ^è jeva eantina cantina 
• Sé vcìieva'lu meglio vino. 

• Nofndii Worremtóó veder ripetuta 
questa frase irriverente; e compren
diamo Futilità e^^àivolta la neces
sità'Mi qualche banchetto polìtico/ 
Ma est modus in rèhus; e dopo a-
ver giuocuto coppe vorremmo che il 
fflinistecoi- giuGcasse un . pò'danaro 
pei contribuenti^ pensando a correg
gere,, conia,^vea-iproraesso^ la legi
slazione tributaria, : = . _-/•.-• 

Jl ministero porrebbe radice nelle 
g9^olazìonì jpiù ae promoy6pse.,.ui\ 
sàvio provvedimento legif^httivo che 
se dispensaàse altire751 cròcijquante, 
ne ha date finora/ '' ' '̂  ^''^'-'-

Dalle publilicazìoni fatte netìa Gaz
zetta uffiùale 81 î ende manifesto 
che ìil ministero di siiiTstra non fu U^^^t^ 1 muri entro i quali scorre 

', Continuano i sequestri di buon nu
mero di fogli falsi in circolazione, e, 
specialmente di biglietti da due iire 
^i Vecchio modello dèlia Banca ]^a-, 
Rionale, iqi^ali; per coprirne, ìà̂  con-' 
traftazione si accòmodàrib con-liste 
di carta- ingommata, come fossero 
vecchi e strappati, ' 

TORINO, 23. — S&^plàrao cheìèri 
è giunto in Torino il comm. Ferrati; 
segretario generaleial minìsterp della 
pubblica istruzione. 

Oggi sì recherà alla sua campa^ 
gna^di Ghieri, ove sì fermerA ^ér al
cuni giorni. :, [Nuova Torino) 

PARMA,23-—Leggesi nella Gaz-
ze^tta di Parma: 

Questa notte la nostra città ha 
corso un gravissimo perìcolo: il tor-
>entH.rarm>,, improvvisamente gon
fiato da forti pioggìe cadute neìl, Ap 
pennino, ^i è alzato ad un livello 
straordinario. Il^pefò delfaòquà rag
giunse la striscia rossa che segna la 
piana del 1868 di luttuosa memoria. 

tanto 

• \ 

avaro di oncnflcenze cavalleresche.. 
AM41 agósto risultava che S. M. il 
Jl^,'j.^imfi,proposta degli attuali mi
nistri, iav^ya accordate 751 di cote-
ste onprifl^penze, cioè 75 deir^orditt^ 
Maurizìano e .676 dell'ordine della 
Coróna'd'Italia. -^^^ 

'Ecco eqme le 751 onovifì,cenze,ca-; 
'f'ivUeresclie devonsi ripartire per fa 
'proposta njinjsteriale al Ke: Interno 
282;*iguo^ra^l44, 'istruzione ^àliBliòa 
144, marina 55,' agricoltura, ìndu^ 
atria^' e •commerci'ò':43, fiiiahze 42; 
,ea,t9ri30„> lavori pubblici 97 QJ gra
zia e giustizi*,9.., 

! l/Jooflp. ministro Nicotera, coiiid 
lu >U ,' primo a chiedere, al ^Re, cos| 
figura,,aU,repi: il; prirad tra ;i suoj 
collegbL pel n'opero dellti pyoposte,,, 
. Il giorno 25 marzo l'onorevole 
^ i ^ o t e : . P^f^''^* gii^rara^ntp .di 
consigliere della Corona, ed Ugior^ 
no 30 de\lo stesso mese, già egli 
'sottoponeva alla' firma di Sua Mae
stà otto decreti per la aòmiaa di un 
commendatore e dilette cavalieri nel-
l'ordina, della Corona d* Italia, dai 
quali cinque sono della provinc:a di 
Poi;fipzft,, >.. 

i, Xìei, 282 che devono un'onorifi
cenza cavalleresca all'on. Nìcotera, 
58 (towp 6jod.(ipi. 10 ex-sindaci, .8 
ex-ufficiali della guardia nazionale, a colpì d' arma d,a taglio, 
D|llo ipccvnplete iudicaziq^ì^^.^elì^ ' Il 14 andante in Writorio di Scìara, 

il torrente, resistessero all' ìmpeto 
rovinoso delle acque: se, gli uni o 
gli altri avessero ceduto, la notte dal 
22 al S3 agosto segnerj^bbe forse una 
data fatale per questa città. 
. La piena ebbe principio cii'ca alla^ 
megzaiiptte: al l 'una e m^zza fu al 
suo punto culminante; dopo brev| 
istanti però cominciò a decrescere 
rapid'ànierite, cosiCchè''aUe' tre ogni 
pericolo era già cessato, 

NAPOLI, 2 3 ? - ^ La giunta mu-i 
hicipale, scrive \t^ Qàìteiia di Na
poli^ ha proibito .agli impiegati di 
ricevere negli u^cì reporters o re
dattori.idi giornali, per evitare che 
sìeno. sparse le notizie che posson'à 
far torto all'amministrazione qo^mit-
ijale, 

a p p Y ^ i ' 2 2 / - ^ ' Ì ) M n drappello 
di agenti di P/'S, coadiuvati da bor^ 
ghesi e diretti daV fanxiohàHó Mal
nato venne arrestato il Campodonicb 
Giabomo uno dfìi dodici evasi dalìò 
carceri di S- Andrea, 

PÀLEfvMO, i o ; — Leggiamo nel 
Giornale di Sicilia : ^ 

Nel naattìno del 12 corrente in 
territorio di Termini venne trovato 
sotto un albero il nomiaato Janus-
Bona Mariano» lavorante di atoyiglie 
stato ttseassipatoJa notte precedente 

.^INGHILTERRA, ,.§QHr--.Xl Xel^.^, 
graph scriv^.clie prQbabjtip^ntejylye 
sempre l'f^utìca animosità frp.,VAu-
strìa e la-Riìésià. ìnàì^MàéntèmèììtB 
da- U[̂ a positiva divergenzà^M^ inte-
Pfi^di^'può;darm /che-t^on sìa^apsnta 
apcor^-.^queli' a^itagonjamo, cli,̂ :̂̂ bbe 
origine nella guerr^ di G'̂ imea-„,'i:f 

Da,.ci(^,;j^^^.il (ogLip !;igie«e,vsj^^ 
rao indotti a credere che diverrà piii 
dimne ogni gĵ rĵ fi |l3,papipc,a2}Ope, 
a misura che si differisca oeni serio 

L ^ I t , y rf< ^ ' h Ck ^ 

sforzo per óUeiìerlà. Egli è vézzo di 
alcuni omettere la Turcliia nei loro 
cal̂ olî ,, ma nessun uî pi.o .^i,,S,tif,to 
prudente faî à GÌcy,-,poictié esW può 
metterò ostàcoli/ _ ' ' 

^' lì Times sqrjV^ ^^? ^̂  V^l^^^V-^ 
Milan e ì 'suoi 'ininistrl" ^debliono a 
^iiest'ora esser persuasi Glie le loro 
speranze non potranno maìi effet-
• tuarsi-. '-:r • •• .̂ •-'-•'• •'•^'- ̂ ^ • 

•*- Secondo'il: i)ai7y News non vi 
è ancora alcun maniftista desiderio 
di giungere agevolmente alla.pace o 
di concluderla presto. Ciò» dol resto, 

GU uitvipai dispacci' dà Belgradoiifl^ 
do,, CoetaritinopoU non portano mol̂ a^ 
luce sulla battaglia che :si combatte 
•da parecchi giorni presso Alexìnàtz. 
11 <tmtfìhr assicurano' che^ il ; vantaggiò' 
lèjximasto ad essi atiche^negìi uitìrai 
I scontrici'^^^ chQ.| iìcapì'operarono la 
iloroi congiunzione. Ciò è molto im-

_.ì)aiÌ^lorò canto Cernaieffrvanta VQ'-Ì 
|r<^Ì0]^oodeUU6ir fioSdati: i,̂ e però?lai 
joonfecma.icli'egli abbia cKiam^^toi^ 
Uè', da; ;BeJlgradii anche là riserve, 
jviiol ilice.,che II^BUO osercitó^ è agli 
efitremi delle . proprie^-^risorse. Non 

isaifebbe tuttavia il primo caso che 
!lgffP($priVB,;decidonoi(iUa,;VÌttom;ì,j^ 

i ììlrrt'fV/'idtn.a contiene .ìii.seguentL 
di^aepi?; u. ; , ' . jMY-^i^l W.^ - :"•' t' 

; jr.s|ioeÌ7J<kiié tllflattléa. ^̂ ^ 
^9CMnv(?a,^,^^o^ cpyrerftem^^ 
ore 2 aìl9j4, pom.,, e lunedi aaccea* 
sivo, dàUò ore' Ì9 arit. alìe 4 Pomer>. 
nella'^óaolà éòinunalbyierae^^^^ 

!SvVFHnce3Co>T(Vrt Dia Selciato del 
SGnlo)vì sarà :Un'esposiziona dell 
saggi scritti e dei lavorv,4^mipiailj^ 

ieseguiti dagli alunni e dEiìle^alunne 
[delle ftOstré ,scùble cOrmina|l ,̂p^ 
ràrìhò scóIaHiòo or óra decórso / ' 

; :̂̂ ÌÌf«ÌÌrfftiito i^iailìe^!tl*l• {dei di 
sóoti). - ^ CorrteYéH abbiamo annun
ciato gli alliovi dell' Istituto dei DU 
acoli, si portavarto % Saottàra* Giiintji 

^al Ponte S. Nicola venne loro inir' 
ibandita una refezione. ^ qpandafu- ' « u na.^reuucr aeua s 
irònb a SaonaVa q a a ' l u o a a popò- i ,abl*'a>50 i^ìpoftati ,co 
lazlohe li acoolsÈì'féàtòsamentó. ' lÀK^^hh ••-./. i.:r v-̂  

Ieri :W|aera, pér^Stìmpio, verso lo 
<( ,̂9 p i r ^ ; ^ ^ k di S, Sofia 
q^ptrtf giov^aatri ^aminciarono una 
sSami^flcia "̂ ^̂ ^ Iftyo »' adoperando 
qWftle arma d'ojTesà'ià ghiaia ammuo 
chiata lungo la Via ^ ( h cittadino che 
cifflnainava 1̂ 1 marciapiede fu col-
p f c fortuna^)|ìenté alle gamba, ed 
avendo gridato'chtì desistessero dal 
brutto giuoco ebbe subito le loPo 
scuse; sonoiichè, appena passato, e9si 
cominciarono di ttuovo la loro suffa 
pronti un'altra voUa a rompere fo rse 
la testa ad un altro passante. ^ 

Se pei biricchini piccoli bastano 
appena i - castighi, pei 0'andi-Qf^ 
tìAmo che questo cenno sia suiTl-
ciente a renderli piil avveduti in 
seguito-/ 

d o v a . ^—Programma dei pezzi da 
eseguirsi oggi, 25 agosto, iu Piazza 
Unità d'Italia alle ore 8. 
K PoJka. Vioia. Cassicci, v' 

[2. Sinfonia. Reggente. Morcadante. 
3. Mazurka. VìAmicitia. Serato. 

|4. Coro e Duétto. Don Carfo. verdi-
i5. Valzer. Stelle cadenti. Strauss-
\Qt Poutpoury. Menestrello, Uaìglio 
; ; ]>M. Frelik. " ' ' '^- .^ 
7. Marcia. Vàiinncciv . :JÌ .r. 

;^- Un giorpal^ che si eoatìena sein<' 
ipre verM^dl goiltìoUai ^iìj squisiti 
jurbanità (!?), nell'atto atesao che ci 
accusa di spirito aggressivo ò^linso-

j lente, faceva l'altro giorno gran caso 
psrol^/pyórtahdo dall' A7*eha\àì Ve* 
rena il funesto racconto del doppio 

iatìicidio.d'itotina Manara e di suo 
padre; CEtavamo come Versi della di-
^ghè:fàtfti^fàffbililla quelli che erand 
invece di Arnaldo Fusinatd- :;.:*.. .^ 
'L 'e r rore primitivo non eranos^tro 

hemì àeìì Arena, ma qual mer^y^ 
gliji che neir ufficio di un gjori^ale, 

jó/oblJa^^frètVàdrcomporli noavenga 
"éiibito in mente il nome del poeta,' 
1 CUI poehtvei^lappartengono ?L'4^tì-
na. li ha, ̂ redutt: della suicida, e nói 

,,come t^U à^\^ 

con 
Cavalleria &• 12 batteri?. ,, 
Id'^t'aggiun^e lasciando un forte pre
sidio'ini^Topla; le risePTo stanziano 
in Ùeììgnà.:.].. ;i i [ . 

pipo ^r^ueatwpuatp.fltpn Jgiumaero 
da Belgrado ulteriori notizie sulla 
battaglia che continua accanita pres
so Aluxinatz. 

. . . , . -Semlino 23. , 
.Ili generE(Ie ijicapqCerp^ieff chia

mò a so delle truppe da Deligrad. 
, ( , ; -rr ; Costantinopoli^ 23 

, Hann;o luogo d^ij^consigU di mini-
iitri nei .quali si discutè saU'istitu-

Atene 23, 
In Argiropoli scoppiò una sanguir-

nosa rivolta. 

* 

i ,,,, -, , fì naturale, conaidej;ando cUp ÌV,g9' 
Fu per noi 'sòròma ventura cW verno turco l iaWenutó un gutìcesso"; 
nto i parapetti dal Ponte'di mezzo, che superò^ certamente' le ,sue più 

calde speranze,' ' ' ^ ' 
Egli è tuttavia profìcuo peVTEut: 

ropa che tali sncftesar non pósspno 
ingenerare urta politica,^' ànibizìósa, 
la quale piii non si contenti dello 
antico 3tato di cose. SeViza dubbio, 
sarà giudicato dovere del nostro mi
nistero degli affari gster.̂  TinS^igìlare 
alucroiucnte i movimenti .delle forze 
turche sul ^erritt'àrio aê 'b̂ ô ^̂ ^̂ -ljaî  
tenzione può opportunamen^té^ fìv^l-
gersì, nel'témpo stesso,' ài pevicpii 
che una serie di successi miìitarl 
può creare, risvegliando audacie; itì 
Costantinopoli,. '•' ^ • ^^'^ ^-^^ 

RUSSIA, 18, ™ Continuammo in 
Russia le offerte a favore àei feriti 

• in occasiono del natalìzio dì S; M, 
riraperatriqe,^ scrive^ T Ageìizia gè" 
neralc riessai ili* vecchi credenti • 
di Pietroburgo non seppejjq .i^rovar 
modo miglior ptìr celebrare questa 
festa cìie deponendo] ai ^^4^ij^ìedf 
una somma di l2,tì00 rubli destinata 
à'soccorrerà il popolo sjaVb. I l cluh 
della ndbiltàriii corliiià^ènlk dèi gra-
natieri dipàlaszo, x ^ro])rie|;ari dei 
vivai della città, altre'pèrsone, òb^ 
bero la .gentile ddaa di ppeaentartì 
le JorQ ^oiFerte. ili! questa occasiontì,^ 

Ecco la risposta' dell'Irflperairìoe;-
; :f Aocolgo^^ ò0n uba /Vivà̂  gratiétìi^ 
dine la^ generosa offerta' dei vecchi 
credenti ai Pietroburgo e vi invito 

n. "^-l^-r-

CRONACA DELL/i PROVINCIE 
1 £ 

'j iy. ,,PÒ7itelbìigo, 23. 
^Domfinifa-Pontèlongtf èra in fê stâ  

celebrandosi in quel di con insolital 
pompa la . distribuzione dei premii, 
agli,alunni delle ^^iiole i'plementari, 
. E ftî e a parer mio ottima cosa; 

q î̂ fita aplenuitA fó^se luaggiore del-. 
rórdlnariq, poiché vep^péntp graf^d)^ 
ed iniportònti furono i risultati ót{"̂  
tetìdti, easeridósldì i;^qIto aumentato" 

[il nura'éi"0̂ * degli alunni/ed'^avendp| 
''qùa#^tSft^^''^rovò di non comtfue' 

proatto, ^ • " - i - * ^^ J ^ 
- ll'̂ ÉF.̂ 'dî  Sindaco" sig;-^G;' Soncatò^ 
ed il sigiiTeofilo MaLtaroli, sòprid-
tendente scolastico proriiinciaron') àl-
l^dttoan^a,» ifta speciaJjwente aiigipT. 
vanetti che in grandisaimo numero 

^9m M^ W ^̂ M ?̂'i ̂ ff^"^«mf»^ 
parole di lode Q,d i^^^'-oraggiamento. 
a nei lofo' discorsi/concordemenliè 
dissero ^ e ise' in'^^uél giorno era 
co'aô fiBO di celebrare una festa tanto 
lieta e solenne, il merito principale' 
doveva atiribaiTOi'Al'^^rèeettori, éi-
gaoca Aurelìa Facoòrii.fa/jliig. Gra-^ 
^pripuBftyara^ Phfireou «taoto «elo î 
iflteUigtip^ap^, attività seppero pre
star^., y (}p>,̂ a loro,. Q^ie^ti eigftori, 
che a me pure piace di aegn^lartì 
aUa giusta estimazi^n,é dì̂  tiitti^'ot-, 
tre ìu gravissimo compitò dell^edu-
cazionedlemdntars di quasi dlì̂ iìbiiilfò 
baifibidl^'vtìllérf>' gratùita me aie ̂ as-
eamerai Tobbligo deirinaegnameato 

ké %^À^W t^omefidianav'invitati 
faipranzo dalla famiglia dei cotiti Cit^ 
tadella, y^onnero quivi colmati dii por-̂  
^̂ sĵ ;̂-e gentilezze-.....,;;,;/^, , ..^ /, 
;,^C,^Ì asaî iura^o^^p mifMfé nm 

poteva^nq coraportars^ì, ni^^lio di quas>* 
tò hanno fàttOt e dal SuoJ.qanto la 
distinta famiglia dei cónti Cittadella 
notf avrebbe ai' certo pòtUtO'^aìfiorii 
tarsi con maggiore squisitezza di 

..FitvUq U pranzo, î  bravqvarcÌBre.tq 
del paese sig. Gàrra Mosca pronuti-
t^tinciàvà un discorso, accolto 'iìa 
vivi 'applausi, cui auccédettoro Tjrin-
dìsL al Re, air.Itaiia:,;^aìla' distiftta 
famiglia,dei conti Cittadella, ed alla 
presidejiza. a direzione di'queli'Btiv 
tuto, cVé 'devî  essere ben sodJifjfatta 
dèi iriault^i'tihe va'ótte^^^^^ e, 
delle cute'è faticho spése così prò : 
flcuamente. 

-n i iUuio liei cSciìSii. -^ jlori 
ebbe luogo presso codesto Istituto 
Taiinuale trattenimento di musica. 
Tutti _ ì pezzi furono maestróvoi^ 
raehté eseguiti, in ispecie una'f^ri-' 
tasia del sig, M- Botaxzo su motivi 
della Favorita, Moltissime signore 
presenziavano la'festa," ' ' \ 

Fra 16 notabilità pòi abbianio ve-
doto il R. Prefetto'^ ì) Sindaco, il 
senatore Cittadella, eirUiustre poeta! 
G.,,Zanella- S'abbiano^ il Patrono 
dtìir Istituto sig. Gasparini, il signor 
don Antonio Scolari -^d i inaeslrl 

, tutti i nostri più, Bentitì e!ogi pelli 
;,infaticabile|loro premura e distinta 
' B r̂avuTa con cul's'adoperano^ pel be
nessere di quei disgraziati g|bVariì 
aiìiòvì di uno dei pit. provvidi' isti
tuti della nostra città. ' -' ^ 

lieti di poter annunciare che la'Di". 
sezione ;dtìl)o ferrovie Alta Italia ha' 

: concesso, per̂  colsero, ch,e, inter.vor-s 
rannp,,pl futuro Congresso degli al-

.Itìvatori di bestiame che avrà luogo 
'(iWnei giorni 12, 13, 14, 16 e Jfl 

; Perciò il r cortese Sgiornaie qua-r 
lifìcò'iroujcamente il nostra, Q,Ì fé-, 

•'moiMQ'^m^ égu:-dei>«rteBi 
strarsl altrettanto cortese Col Diritto 
e^'la : R^agicme^^^lB-^ioi corrMigionarii 
pqtiti^^ 5j|xet dâ  fd^leli cxtJStsti hm»9 
pur riportato quei vers-i come fossero 
dell Itaìma 1 ^ 

010 VU l i f 

del p, V. settembre vìgHetti giorrìa-
JHèrìd"'andata e rit^ritì) Valevoli dal, 
gioimo I I a tutto il 17 mese stesso. 

Le domande'di ammissione à mem
bro effettivo del Congresso dovrahrit)' 
eBsera indirizzate al Gbmi'zìO' Agra
rio fdi tPadovaì vla^S; : BernarciinOi^ 
aperto,„tutti;'i •giorni dalle ore 1S,( 

« r l c ' e o ì ì t t U * . '— SHia un bel 
gridare contro iimonelìi che coi loro: 
pericolosi eseroizii mettono ajbruito 
rispb îo le teata e le gambe dei cit-

Itadini, quandg^ vediamo .ceFti.in^i-; 
vidui. un óoco piii grandi dei soliti 
bìMtiVni', i'qùàli di àivilè non'hanno 
cIi6*'ir^Vi3iJt[to, gàr%g;iarà'còMa pio-
oòlà' éSnaglife in'bravate dî  pèssimo 
gttatci Sono'ptìr lo piti questi - i(ai*' 
che fcim chiasmo ih teatro, spegnofto 
0 TQWpouo, fanali. i^Uona^y^, oampa^ 
nelli delle case, commettono:die^rdlIKÌ 

nei nuwero s impongono a^e^^o colla 
violenza ove non trovino ohi possa 
resìatere alle loro insolenze. 

. i ié^^^chloi. . ' ^ lidggesal-^nM 'Gtòr-
ntité dP^ticcnsiai 24i ^ ^ì^ ' '•> ^ 
- Non appena ebbà'infòrmàè^iòhà'dal 
Comitato .ferroviario 'tì[ie'.et*a^/dàtò 
sperare che S.T AK-R» Ìl Principa 

;Umb«rt9.^^r^bbesi oompiapiiit^^Ji^-, 
' terveuire'all^iiia'dgurazioné, Qlìé avr i 
Uiiogo 'martedì prossimo 29 oorf^nte, 
della ferrovia di Schio, la GiUhta* 
Municipale rinviava il, seguente di-

' j^;v< '-' • --^ Vicenza SJragosto,^-
,,A,,M/'A' BTJ^ Primip^ Umberto 

\ Mouza 
1 Città esulta speranza Vostra pre
senza per inaugurazione ferrovia 

: Schio, impaziente attende desiderata. 
Gunferma. 

II Sindaco CLEMENTI. 

Ieri, martedì, ili Principe faceva 
rispondere ne'seguenti termini . 

Monza, Villa Reale 22 agosto 
! Onorevole sig. Sindaco 

di Vicenza 
Il Principe reale ringrazia Vossi* >• 

gnoria del cortese telegramma- S, A, 
R. ai farà un piacere d'iuterveaira 

^allMnaugarazione della ferrovia di 
Schio, ben lieta di r iv ie re , Vicenza 
di cui rammenta sempre con viva 

jaoddisfaziono e gratitudine le liete 
^accoglienze nel 1866. ^^ • 
\ B'^ordihe, i l Segretario part^il^oìara 
|di S. A. R. TonWiRu ,̂ 
j Non poteasiottenarapiùbellfie gen-
Hile risposta- Crediamo che la nostra^ 
città saprà dimostrale i 'propri'sen-

itimenti al figliò dìVfttorioEroanttbltf 
iche .serba,di lei cosi buona memoriale 
I S9^%nì f i e l i ' %isiB>aN(4tafa <I4!| 
!ftl«ir'»re^v«il fiie- "-f Fra i regalv 
che l'/Vmbaaciata del Marocco v&c&i a 

|S. S*L il. Re d'Italia vi aonp.̂ svf», 
l)ellissimi leoni, due tigri,, e quattro 
superbi cavajh, ' . , ^ 

_nf/)trm:m\ ,, ,.: ; ,̂ ^̂ ,. 
; 'ieri al Ministero dì agrÌpoh^rf,'<^^ 
icommercio, sotto la presidenza'deì 
;còmm;BertK si è aduhatfi^là Giunta; 
•centrale per gli l3(;ituti tecnìct, '• '--' 
' Vi intervennero gli ' onorevoli A-̂  
bignente, CaruaOt Corallini, Oerbdai,' 
Codaz»:a, De Marchi, Morris, Napoli 
e VÌgoaiiv;1 •; ^ •!.! ^••- '̂ ^ .ij-n 

Erano asaenti gli onorévoli B>seUì,i 
Bacchià,?D*Amico, Qccioni e:TorrU 
g i a n i - • -,:. :. .' • '.1.1 , . , ! ] . , .i, : 

L'onorevole Maiorana-Calatì^bìano» 
ftsai^tò tatto il; tempo che durò ila 
conferenza, nella quale f̂ .̂̂ âWlî ft 
ejie epnjEa ritardare, il riìascio^jiai 

I dipìoini a coloro che 'Ipe no resero 
meritevoli, si esaminino l lavori & 

j ^ ^ 
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«ata^ '̂ it£e: avrà'-luogo à-riiezzd sét-
.tMBbre,.per, potere, clas^ifl^frijii.il g e 
rito i:d(;gU;i iétituti «ìrlj^vareì aftlla 
prqvB scritte to,,*tata'i4i coltura di, 
•coloro cho frequentano gii istituti 
•teontòlMuntaìra. ' '^^«'^ 

Leggeai nel Fanfullq ! X i. '• 
I l regolamento Broglio, stato abo-

^ìitoìm - miaistro - Bonghi, vietava 
•tassativamente l' iacriziono COMtérti»-

coHA diverse-^ ^ - Ì f % "^.'. 
Siccome il ' refolàDfeirtO^ Bònp ì 

tace su squesto proposito, ed il mo-f' 

,. laideiHtò Brogliò giùHtÌ|l̂ ^^ d^iHob 
bligo disila frfìr|Utìn?.a' tìlié leziom^ s 
neU' ìtioposBibilUi tìU ptìtere,^acatisft 
4eU! orario, ìittendero a:,<due corsi 
4iyexB},. cosi, veunej intetptìUato,, il 
Consìglio supetinró di pubblìcaistt'U^. 
zione, se dove38ÉS inanteoèrsi il di
vieto d0l!a|à5l^pia iscrizlóno-

^ CotìsÌgji(r,''coa8Ì^erattdo che il 
iiuovò rbgQliimehto ha meglio diacì-
,plipata,JM$^Ì.,ttizjpfl^^ Jiberlf do* 
cGjitijìiGf teatìndoin conto che jpeUe 
^niverati^'dove és^k ì̂bùò funziòtifti*6'' 

.Jv 
.̂ iind.o per gli effetti legali parificato 
«Incorso timciale quello del libertì 
inaegnante, ha riconosciuto potere 
o^gf'Id ^tu'^ònté tnscrì^èt^jeàhmìù 
pp̂ rjfneamtìn̂ ^ î imf^.mM^.M '^: 
spirare nello stesso iterapoiiai due di-
"verue lauree, sempre Equaridò >perù î j 
•dorai liberi^^ràn'd'Bgktevoii;ppr''vitì^' 

Ol l in carruxKlsiS. — Ecco una 

aejL;canuti minisierì, avrebbe ecci-
^t^5' i l jiobil̂ èVjBde :tutta^ la 
-stampa di,tììiiistfH- ^^vi'-^^l -•'• ^ 

Sorivó • un' corria 

:AM\ ranimenterets la concessione 

1 

Jittjng^io.dtinnt 25,( |lomb|Si|l| C'' 
or* Mvr, nu 

B;tK-nÌn-TA !̂̂ jOÌO!;ftl/:GoTinslei d'anni 48, 
••f-ilofeHiirfî /'efttiinjiEiitò. ' . ''•• \ 

Gioy'd-iiti'U)pmenicn fu Anii'HÌp, d'anni C7': 
• lalegnfime cotiiu'g.iio.' :, ,.• v ! 
Allegri Todeac^io'Cumiili?, di anoi 82, ; 
, cyci^rice, vidyvu. ̂  
^tiVero'D'iriolo dj Vihcenm, di Einnl 4K, \ 

Timi di Pjiiova. 

u|%njniea, pS î̂ ìpenw vedova» di V^JIIQ) 

p4*trS gitoti {SchùfXÌ 
Qùiairó i)aml)it(ì 4t'g!l'!î ;̂i'o" îi. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO ^ 

i*?,KO\il vero ilrpRdova 
^orèigf f i , l s- 31,3 iUi 

'-vaH' 

m6d;d Rorna.ore I^Tih3 3.tiS,4 

Bsogu ^ ^ ^ ^ l ^ d j m . i n d a t ^uoloe di 
m. aóyiV} iJveJìo m̂> f̂ o del lUàr^ 

\ . - - • . • ^ • 

fC0MMl2R(EAtÉ , 
VBNBZt^.m -Heud. i t .78,S^8.65. ! 

r i i 20 francbi 21.62, 
Mrùrfù. 3 4 i ' ^ Rendrìt. 78,60 78.65. 

120 franchi 21,68 21.59. ^ ^ , 
' iSete. Cbntlntìano .v|va, dpmau- ; 

' de,> con* marggior ^^rmezza, nei 

LioWK, 23.— S'ffil̂ .̂ '̂GH «ffaH canti-
iùtfif'ftttivl: p̂ ì̂Èèl férftilBaimi. 

, . « , * ^ J Ì 4 : + J i i - ^ - + ^ i * a * - * Ì M - ^ 

ri ^ 

'^ì, ^'4-t 
^ o Lyu. -

.. / M,n .1 

^^o'sTRA conmspoNtìEHZA 
J ^ ^^TM 

MWJ. • n i - '-^IHM T ^ Fi4 îT 1^ 

n-J I 

ìt't a^ii 
I. 

IH!. -V".'' -il',,!lÌ!'<TiVj 

,, ' ': Ore • Ore 'Ore 

Roma 2i agqsto 
Vi ho già tenuto parola dalle duo 

lettere deironor. Orlspi, né inteado 
pra di riparlarveBe. Prqndo soltanto 
le mosse da ciò per assicurarvi che 
il ^apo della sinistra ha. fatto vive 
rimostranze al D!e Pfatlà per l'arti-. 

1- 1 ' 

-T .̂ri'.'̂ ^H Vtìg; acq.. U.78 ì^'.n l'473 : 
umiltà relaiivó:.., 91^^' $ì ^,867. 
Dìr.t^for.tielverìio-Nl'i^è NìNEl NÒ 0, 

H ' ; - t [ i - ^ i ; ! i i • ! " T ^jil 
l J , k 

degli ostacoli ijvi , - g.^;^ , 
dì veder cadere in isfaceio 

;i)al nu'Kiodi ilei 2i almtztodi do! 

QUA CADUTA:D\L.GlElQ,i>,..ì 
'^iài\ì\ed .a!leyii.d^i2'*^|nii'.0,2 \ 
'a^ik^9;p/aq^4Blk9a.del48tistìi» 290 

' \^i .AGQUA 

^ j . ^ 

> ' ATTO DI RFNOllAXiAMBNrO • ^ 

la ferrovia da Parma al CoUegio 

-gi|pe| |Lal | lmc#à*iC!^ ha 
-ceduta questa concG3̂ y>̂ iìO., ad, Ufla 
-Società, rea!i;:zando ufi Vistoso pre-

-, ì I I értM*M»,S!»^SM*l-^Scn-
Hoho da CadiMfl ' Univers, dhé^n^la 
Spagna fa un ^aldo insopportabile; 
dal 1808 in ^oinon si rammenta un 

;sole così ardente come quello del 
rpieflente anno. NeU'Andalusia la ^ir-
ioolazione èìnterrot ta; non sì viag-^ 
|^|u)i.ù^,S6;3?on.,di notte; gli éàercìzi' 
tì^lMirLSoao dappertutto aoapeaì.Qua-, 
ranta operai sono morti d^inaolazio-

Mé nella provincia di Siviglia. A Ĵ Iâ  
a^ga, ft Cordova, a Xeres, si citano 
4jarecchi basidi follia, prodotta dal-; 
gl'eccessiva tgfìfperatura, ,̂, • : 
j BJiic a i*re»4l n r l ^ i i r a r l l - 4 
;Avvennerp,,ii Losanna due arresti ,arr, 
^bitrarii, ohe furono dai Ti:ibunaU se
veramente puniti. Due giovani sorelle 

^^provenienti da Barcellona (Spaglia), 
.arrivano a Losanna il 30 maggio 
?^cbrso, e vi^discendono oAV Hotel de 
^rancc^ 'Quivi sono derubate di 
L. 380. Esse no àporgòno querela. 
II giudice istruttore Leone Bidling-

inayiar, lasciatosi ingannare dalle 
in{ormazionÌ>>fordiaa l'arresto delle 
due", sorelì< ,̂ cho fiirono poscia con
dotte dai gendarmi a i conlìnl M^ il 
fGqvernatoFe (lei Distretto di Morges 
e Kyan, per il quale dovettero p>s-
aare. ai comftiosse alle lagrime delle 
.giovani, e si persuase delia loro in-
jibberiza; l^tù fô -ftl ì mezzi di te^ 
ijarsi a GiijQyra,Move^ intervenuta 
nella faccéndtt il qònsole spagiluoìo, 
(u^riraesao TalTare^ki Tribunali, ohe 
soapeàéro PQr tre rnèsiji giudice i* 
ski^Jitore di Los^ftiìa, Gli avvocati 
m\ le due giovani domandarono un^in-
dennità pecuniaria di L. 2,000, che 
il fiignor Bidlingmeyer ai obbligò voi», 
In^tariamentQ a pagare. Il presidente 
àdtConsigUo di Stato diede comuni 
«azione- dì questa risoluzione dal giù 
dice istruttore agli avvocati, e nella 
ateasa lettera loro esprtìs^e il ram
marico del Consiglio di Stato per i 
fatti chs nacquero dalla querela delle 
«ignore Bv v -̂ \, '{Opinione) 

I . • • , . ' - - • " - - ' • - • • • - - • . 

Sconti che con Ja .loro presenza voi-
lero rendere più solenne 1 accompa-: 
gnamontoideì loro bgn .ama^ defunto 

^-rf' -> 

• OFncrO ìiEtLO STATO plVILE 
^ , ' Hcilieutno nel ni'tà : 

NASCITE : ' 
M;i6chi n. 7 ••r Femmine q. *; 

) MÀTBIMONI " 
^ 

•Cristi!.eli! Glu t̂ppe fy Beniamino, mae 
|siro, celb îj Ĉ m Badoer nobile An 

• driaflnai ìii.̂  ^,è|-^fGiU3iluè| %%h\^ 
'liosaùlenté. 

' MORTI 
«GraniignoQ T.-reaa di GÌQvanni d'anni 
^ ^l-e mesi 3.0^ Uff ^ ' l " ^ -" 
Trevisan Scbî von Santa fu Gaaiaio, 

'd'anni'6(ì e me î- 4, demest'Ca' co 
; niugaia. / 
^irwiriati Antonio di Muteo, di anni l 
; ' '"e-it>e^i %.'•' 

C^rotEa Igìnifl Luigia di Olov m\ di 
anni 2. 

Kel Consìglio di rainiatri riunitosi» 
ieraera, 22, e al quale non mancava 
cha-ronor. Mancini» è stata lunga-
jnenta discussa la questione dello 
Scioglimento della Camera. Nessuna 
risqlu?àone, -parò,, è stata presa> e 
crediamo che si aspetterà a decidere' 
a Tonno dove alcuni ministri si re
cano pel solenne ricevimento della 
arabasoiata del Marocco. , j , .,, , _:̂  

(Opim'ónrì) -

, L'onor. Correnti parti la sera del 
S4 corrente da Koma alla volta'dì 
Bruxelles, dove tn chiamato da S. ^. 
il re del Belgio. -}'-. : | 

Quindi r.onor. Correnti si recherà 
al Congresso internazionale di Sta^ 
Ustica il quale ai aprirà il 39 cor
rente a Bada-Pest; ^ 

^ \Oatz. d'Italia) 

Leggasi nella Voce della Veri-
là, 2 3 ; 

Ci scrivono 'ancora da jFrascati 
air ultima ora, sul noto scandalo 
commesso dagli agenti del governo, 
una lettera, dalla quale stacchiamo 
quest'ultimo b^^no : "̂ ^^,., ^T -• %% 

.^D)po rientrato il Viatico deci
samente tutto Frascati era in chiesa, 

«Recitate le solite preci, e datala 
BenoiJìzione, ' i popolani si,sono ri*^ 
tersati in piazza, gridando tutti con 
quanto fiato avevano in corpo: Viva 
Oesù Crfstoi YivatlSacramentqt 

« Con questo plauso, i buoni Fra-
scatani Iianno voluto riparare Toi / . 
traggio fatto a Gesìi Sacramentato 
dal Ministero riparalorey - ^ • . 

• Dopo questi fatti e altri simili/ 
è perniofiso credere cb^ i ministri e 
gli esecutori degli ordini loro, vo
gliono divenire ridìcoli, » 

Leggiamo XÌ^WA CapiiaU: 
<fNuraèrosp adesioni per iscritto 

'soiio giunte all'onor. Orispì da parto 
Mi autorevoli deputati dì sinistra, che 
confermano di associarsi pienamente 
Alle dichiaVa^ìoni da luì fatto in ór
dine al gruppo dei dissidenti toscani. 

«La vecchia sinistra, per bocca 
dei SUO) Epembri p|ii intlutìntl, di-
otìiara di essere iri^émovibìle, di re
spingere (?gnì fusione cogli uumjni 
ohe sono è saranno sempre davafttt 
air Italia coinvolti nella triste -̂e-
sporì^aibilità della Regia e deJralfare 
Lobbia. * 

I giornali di Pest annunciano l'ar
rivo in quella città dell'onor. Xjbaii' 
dino Poruzzi, coUa nìoglie. V oqor-
Peruzasl si propone dì visitare i paesi 
su|)eriori deirUngherìa, 

colo puÌ3b!icato ier l'altro dal Diritto. 
L!onor* Presidente, del Consiglio 

dei ministri avrebbe risposto al suo 
amico che il Rlinistero non poteva 
non tener conto dell' appoggio dòl 
gruppo toscano e del contro, avve-
gnacchè col disgustarli si creerebbe 

vincihiU i>. la certezza 

netto- Essere ora necessario'da parte 
della sinistra uno spirito Hi abnega^ 
zione e di non soUevar^.pretensioni 
inopportune. ^̂^ 
i borse 1 ou. Crispi farà dL necessita 
virtù e, non darà alle stampe altre 
lettere: rimane però indubitato che 
Tappòggio delia sinistra non è p(ù 
pel Ministero cosi completo e ctìr-
diala coma-nei primi giorni della 
crisi parlamentare del 18 marzo. 

A Torino i principali ministri di
scuteranno col t le la grossa questione 
dello scioglimento della Camera o per 
adesso è meglio non discorrerne. Già 
si fecero soverchi pronostici che ri-
sultarono prematuri. ^ ' 

Sono troppo recenti le smentito 
dei'giornali ufficiosi'circa il ritorno 
dì molti camorristi 'a Napoli, per non 
ricordarle. Ebbene là Questura di 
Napoli si è preso l'assunto di con
fermare la verità dì quanto in pro
posito disse la stampa liberale, di
ramando un?t circolare in cui invî ta^ 
a tener d'occhio 6̂ ;a deferirò"àî Cpo*1 
tere giudiziario quelle persone che 
ritornato testé in patria dal domi-

Icilio cqatto, non tenessero, ^̂ Unà con
dotta fegolttre è corretta.^Sta ^di 
fatto che alcìihi camorristi a Napoli 
hanno rialzato la testa e tentano di 

. l o rispettagli^o|ftionl politiche| 
d quando sono ispirate daUn cosclen-j 

. possa osservi mimglta ij*r&m$nt6 j 

f.:1SmT!l! DAI'GIOfflAll:,, 
• ' •, ;; f) •'•!>!'.(.{"t'ii'^—MTTTTTr;(•/((!; (^|, i r t o ; 

'^Suir insart'éMò'rià 'dli 'fteftitao' ^n s 
elodieW^Ii».iQManfco sf^iift^ift-^na; 
corrispondenza da Canea del 14'cor-; 
reato de]\a.'Vó^fiSpùmìenza politica ' 
df'Vìanna V' « Com'è aVViéne per , lo , 
piàiiiKung^ifliitmosfora molto tesa di, 
elettricità politica, bàst^ un iBferiQmo ; 
accideotea,provocare un' esplosione, 
tla ,iurco,f.di;uome lussuf, dopo .uno 
scambio dì parola iusignifìcante e, 
provocato dS-'fiha lite per affari, 
'Sp4iò:{^a iLametcpa^é greco e lo ferj 
gravemente. Questo iiiede il segnai^ 
ad, una lotta fra Greci a TaJ'cbij 

Ainbe ,\& l'arti, presar.o , la /arraìi I 
prima che le autorità sì nàéttesaero 
io mòto vennero uccisi'otto 'Turchi', 

Renza ,déll!l'Porta nell& tì'ftttative dli 
pace. , , - , . . yf-

fjbal quartiore. generale; di Ajtìii-
iiacv 23 oi*e cinque "mattina). . ' 

'^Uk^Mro ?1 .iPbi.o;4;uogó.. sotto 
un moderato fuoco di artiglioria una 
rifjogpuiono gemràÌB dalle opere di 
fortiìieàsiìone di Alfixinaci come ri' 
sultato della qaal^ devdnò po'nHdfl' 
rarsii alcuni ̂ mutE^mentfn^ift ^dispo-

; s-rf.j 
r ^ - . ^ - • A I J w-J-a ' ^f- ^ WV- i-.^ 

Jùii 
,/• 

.•- 'ì sizitìns^òV'jginari» deirarmata turca. 
Nel corso della giornata i; Turbili 

dî ^Ft̂ ^CT b̂ liMtrorJè di terra ìt) n^aiti 
r ^ 

punti iiimportanti. tori ebbe luogo 
tutta ì^^gìprmi^ nm ìoitp^ mo^er^ta 
per.Ìi\Mtigli0ria,, Alle,cinque (Misera 
cominciò da tutta ]«' batterio un 
vioientissimor-fì micidialo luoco al 
quale verào; lo 8ei^ o-mozM segui 
un^ b.bsalté della fanteria serba., ', 

La lotta du/ófiao.>.aya'notte so-
pravvegnonte e fini colla ^confltta dei 

i r * . c-i 

S^rb^battuti, in ^/tatU'^Aif f.nti eoa 
grà'fidì'-^'ordite.'Starnarle alle^'cinque 

e'feriti gravemeata molti Gwci. ,j j cominciò di o^p^vp; ^Tiiilco^'ii^i-^an-
,-. ;<.,V ipl^ya,cf.Uà fa presa ; da., uti j noni,»», t}i.i;t̂ :iIa,Mu.Va-
panico. Si chiusero le botteghe, 'ed 
1 i cristiani fuggirono nei siti meno 
pericolosi.' La gùàrnigtòaa non potè 
rf^rf con.'energia, percbé easa, nqi|^ 
sperava di-^riuscire V dullS/" stanta 
Ia'8ua piccolezza. Alla partenza deL 
dispaccio def Caiinacan dt Retimo > 
che annunzia questo incidente Jai 
città,e^-a .ancora mplt̂ d;, commoasV.j 
Circa SOO Turchi accampavano ar - | 
:i^atl^neUe strade, mentre i cristianiij 
^parte si erano barricati nelle loro 
qasej parte erano fuggiti flei monti. 
Heuf* pascià, chiamò poi HóbaVt pa-; 
scià per "conferire, cdjtt lui. Nel tem
po steaao vennero chieste truppe a ' 
CoatantinopoH, , . ."J: ^ .. , 

AllSaib paìscià si avanzò ieri coia-
battendo sulla sponda sinistra della 
Morara tino aNoznna . -

.-¥ 

Il conte Andrassj ha dato ordine: 
'che eia fatta un'inchiesta''sé ed ih 
qnal misura le trupp9fturche in Ser-; 
bia abbiano commpaso un^ offesal 
delle determinazioni della conven
zione di Ginevra ilìùcat'oriìVriè del 
ministro austriaco degli esÉfinsigni-
flca che l'Austria-Ungheria si unisce 

in ciò ai lè aUré grandi poteoze dli 
Europa che del pari fanno simili 
tiidagfnì, . ì 

1^ 6,̂  : ^a^reuÙi, 23. , 
'' Oggi venne chiusa la seconda se
rie delle rappresentazioni. Alla chiù-
sa venne fortemente applaudita, per 
cui Wagner comparve e's ' inchinò 
ringraziando. Il pubblico si, aspet
tava un discorso, ma Wagner fece 
'un ihovimento negativo coUe lyaai 
e tacque, lì teatro fu ^empre.pieno, 

' ^̂  ^ Pési, 23, 
11 Pesier Lìayd dichiara eh' è 

tutto pronto par'la^ in*^diaxiOne pa-
t ' ri L 

oìaòa delle potenze' europae. Essa 
incontrerà certo a Costantinopoli 
una contrarietà più viva che a Bel
grado, ma anche colà ìe, difficoltà 
" . ' i l i , • • ' . - • } 

non saranno insuperabili.L'idead'una 
completa incorporazione della Serbia 
non sarà nemmeno,-pensata a Cp\ 
stantinopolì. La pretesa di rinnovare 

j \ diritto di presidio nelle fortezze 
sèrbe incontrerebbe probabfinìente 

t * 

ivi ostacoli da parte della potenze 
europèe^parche tutti i motivi favo-} 
revoli alla abolÌKÌone del diritto di 

^%\ótiìi\WMoitsW l'homme ftt 
condannatò'a tre mesi di carcero»» 
3000 franchi dl-^multa póf oltraggi 
alla Camera. •; , , \ 

SI assicura che Gontaui Biron tvL 
invitato ad ' attendere il ritorno di 
D'Békìès a Parigi prirtia di fitornaró 
a Berlino, ,< • i 

BEUmADO, 24.-— lìfficiale. ,'-^ 
Ieri,.jqy|nto giorno dì battaglia, i 
Turcaì-:AÌtacpat:ohp. con tutto Te loro 
forzedè nostte^posizionlpresat}'SaBta 
Stefano, ma furono respiiiti. La no
stra-fan^fìrì^ combattè' cò^^""''||||'da 
bravuva.;,.^ r. "^^ :• •{ •• •', ^'.J^ -! 

L'artiglieria cagiiinò ài Turchi p^r* 
dite enotmi. . i r . , ' 
• ;.|),ópb\ri)^UQf},i.Ì Turchi, attaccaifa-
no'p^re dalia',"riva sinistra della .Mo
rava, ma dappertutto furono respintù 

\ Stamane, alle ore 6, le nostro iMp-
pe ' àperner'o^ il fuoco;' il, (iWCal^^ . 
• dire3se verso le riostre trincee, ina , 
fu presto obbligato a ritirarsi. 

%& .pamik. tìód alle óre poiierì-
diaké d'oggi non furono riiinovaié. 

.VIENNAv24^™ li principe Mi
lano'ha convocato ufngia| mento | ìl 
Corpo ConaòìarV ed espresse il 'desi
derio di:concludora un , armi^ti^io o 
la^tpàce^iLa soluzione padiflca q^Uidi 
è creduta vicina,'' * ''"•''' 

TORINO, 25. — È arrivata l 'am-
h à i ó r K del Marocco. 

Domani avrà luogo il ricovinienì 
à̂; Corte. ;: 

Sono arrivati i ministri Da Prei 
Nìcbterae Mézzàcapb. . . 

DI BORSA 
• 1 Firenze ; ' 2 4 , 

L \. •' ^ ^, ^ ^ . 1 1 

RWìdlia luluma 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
.PctìàUto N-7.ìfma!o 
Otjbl, re^l I ub uwhi 

,On.jl, meri(lion:di 

<!rinlilo mobiliare 
B n̂ci* irec^erj'le . 
banca italo g^rman. 
UéudilQ goilib^id O'il 1 luglio 

•}i -•i' --, 

. •• • ; ? 

76 30 : 
^1 60 
27 itì 

107 80 
49 , i 

i;03 
loim ^ 
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SarEo?Oii.'e-ì Mo^^cÙ.i., §i!t\mg feif^i/tacinU 

Al PROPWETA 
di case e caiopagnè 

I R 
k -

••A Un telegrammadQl.Corj^<?s^i3?tden3 
Bwreaw da Pietroburgo annunzia o^-
gi, 23, che ivi '̂  persone bene inforì̂  
mate » osservano che né la Turchia^ 
î è la Serbia avrebbero la facoltà ^ 
chiedere nuovi diritti od indennità 
in seguito alla guerra, o che tutto 
atajae )J Inghilterra ai^l!|irà in^que-

n 

dar saggio, delle loro prodezze. Oh!, . ^ _ ^ ^jj^ intensioni direttive 

là clemenza dei ^^V^fon\^^ _ f c h f s o n o stkte adottate da parpccW 
e l'onot. Mancini s i a ] | | J j , ^i^ . i . „ , . „ : J^,T . n . _.! j„l :• Si afferma che 

rimasto dolorosamente impressionato 
della supplica rivoltagli dalla vedova, 
Mal^ e ^e | liuguaggio concitato rdi 
quella povera donna. Forse l'onor. 
ministro di grazia e giustizia è pen
tito della grazia òhe alcuni vincautì 
amici gli hanno strappato, ma ora 
è, troppo. tardi.. 

La inaugurazione del tronco fer-
,/^VÌario Vicen^.a-Schio sarà onorata 
Ualla presènza del ^riticipe, eredìtà-

I ^io.. Sua altezza accettò l'invito pòr
togli dal governo del Re e dalla au-
torità provinoialu ... • , .̂ ^ 

La relazione,sulla riforma dei re-
golamepti,universitaT:i •& quasi.corn-
gu i ; i% vuoisi, che a( pmi?^ dì. •Set
tembre sarà'convocato il Consiglio 
superiore della' pubblica istruzione 
p^r prendore in esame ]e proposto. 
modificazioni-

Vi rìferiaco in modo positivo" e 
Senza tema di '^^sere amentito cha, 
Tonor- Corrent|, i l quale par^e st^-. 
sera da Ronaa per Buda Pest e poscia 
per Brux.elle9* lsi recherà anclitì^ài 
Parigi probabilmente con una mis
sione del èoréVnò. 

-, r 

il'ministro Nicotera pronunziò al 
bancliaUo di Caserta un didcprsQ, di;. 
cui porteremo domini è4 ì^ti^tÓlO^ 
di Napoli un largo estratto. • ' -' 

Quéi, discorso è iSpeoialme/ltè no^ 
tevoib per alcune frasi, che non sa-̂  
ranno molto ben intese nelle Ale dei 
radicali, Nicotera disse: i'»;̂  :;ÌÌ 

«Jo credo cho il paese aspetti con 
< impazienza più che le riforme 
ipolilìGhe le riforme finanziarie 
« ed amniinisirative, » 

Quindi, eoa una professióne di fé* 
de monarchica molto piti formale 
delle precedenti, aggiunse : 

mesi àB nàerabri déU'alleanza dei 
tre Imperatori. Sotto la misteriosa 
dé^igflazìo^^ «persone informate»de; 
ve intebiìersi" il governo russo, e ciò 
che .'l'abile telegramma vuol dire Si 
capisce a pVìmo tratto.^ Sioóoma \xo?, 
mo al mondò nell'attuale stato delle 

cose sul teatro della guerra non 
può'ammettere che ,Ia Serbia sarà 
in grado di presentare dalle doman
de alia TuVtìhìarèosi il telegramma 
ha il solo signiflcato di annunzi| |e 
a l # Serbia ]'aÌuto russo. La Serbia 
nulla de{ve perderò, la Turchia nulla 
guadagnare. Questo vuole la Russia 

ed a ciò lavora il Gabinetto di Pie-
t^Q^^^|o.^^P!a "cbrriaponde^^ u|à-
o i ^ a ' f r Belgi-adó Ideila Oorrispófi-
ì ^ s a polilica di Vienna ricanta.:|a 
ste^^a canzone. Essa dice che la 
Porta non ha ottenuto nessuna vit
toria decisiva, e se i Turchi ebbero 
qualche successo in Serbia, in ri
cambio vennero battuti due volte 

•dai' Montenegrini^È'idunque ^^uo 
che la Serbia: ottenga onorevoli epa 

• y - r 

dizioni di pace. 

presidio sussistono e il suo rtstabir^ 
limento non sarebbe che m grado 
maggiore ìF'Sen f̂t; di huovi conflitti. 

Il tentat^^infine di obbìigarq il-
principe Milano .iEjd una genéro^.e^ 
durevole indennità di guerra cadF'̂  
dì fronte' al profondo esaurimento 
del paese, alla situazione disperatati 
delle sue finanze, e 4*̂ 11̂  sue rigi 
ijafearalL ; •• V .,; , •- •: ,̂  . 1 
^ •ptìr''la''contìnuazioas della lotta; 
dapa.rte dei Turchi manca lo scopo 
di ogni guerra; il nremio della vit-
torî B:̂ "̂ aTOlJbe, strano se rimanesse 1 
sei]|;^R/^ |n tali cou^i^sipni la, 
m ^ ^ | ) ^ e ^prtìv.eduta dalle potenze. 

--..: AVVISO 
> Per faRÌlitìire ìt mftxzo di. far oo-
• nósGQro tutti gU.^tabili in .vendita. 
0 d'','ii(fittare, r,A:ijnnÌnistraziòné del: 
Gì^^riiaìe muttò «, disposixfotia dei s i -
'g'mJVi""proprietari per il ipso di set-
feiijM,p. V- )%<>' colonna nella, a ^ 

•ijilgind* dol Giorrifilo ad un'prezaSr' 
"di favore. Ogni avviso quindi ohe', 
non oUi'oyassei'Vlo spazio'-di IO l i - ' 

"ìièe' sari", inserito per, sole L.'L5ft; • 
i)rsr una''volta, e L,,'l se ripotutff. 
,u i i,', :i - : -li../-; n : . 

cita, diiUfi quale potranno rìtram% 
molto, vantasgio,. 

^ M - ' - ' ' -^Jj.'lì^' •''-' • V i ' . M l ' i 

Y 1 

rf 

Nonv;mancherà da nessuna fparte 
1, onesta: jj/olontà ^di-ricoiiaurra la 

il 
I. 

J • 

, 4 

pace. Potrà esserè^'solb'controvèrsa] 
Ift questione, quali garanzìe la Ser-
tó^''ripyssa Offrire'^ Porta p'^r'l'^^-
ì|^mre, Di fronte ai grandi problemi 
della questione d' Oriente in generale, 
questo particolare biA\ una impor
tanza relativamente subordinata. Esso 
troyùri la^^suà so^u^ìònè o.iin una 

conferenza^ europea <i .mediante un 
accorda fraOe potenze.' 

I i . . .^.r^^-X:^-^-'-

spacci 

^ 

^H - \ \^ — 

f^; 
' . ^ ,'r:E3Xj:E3a:R.A-M:3yi:i \ 
'L? 

I 

Pesi, S | . 
' J Rispetta àd'^tìna eventuale media-
zìoneuJi Serbia, secondo il Pes^ier 
Lloi^d.0siùRO fra le potenze 'due 
gruppi, iì gruppo dei tre rmp'eratpW, 
od un secondo che abbraccia n l n -
ghilterrjS. l*-Francia, l'Italia. j |ue-
sto gruppo ritiene che un.ìnterviuto 
nelle trattative di paca sìa possìbile 
soltanto con un cangiamento nei 
trattati europei. 

11 gt-uppo degl'Imperatori invece 
vorrebbe stabilire a priori le |esi-

guerra 
I C0STAKT1N0P0LI,24. - Cispaccì 
ì privati da Nissa (22) dicono : In se-
'gùito alla disfatta, di- domenica, i 
Sorbi, avendo occupato nuòve posi-

i spioni presso Alexinatz, Ali Saib e 
Àhraed Ejub operano ora la loro 
tìhione prima di attaccare definitiva-

imente Alexinatz. L'antico governa
li tore di Salonicco fu arrestato. Gli 
ambasciatori di Germania e di Fran
cia dichiararonsi soddisfatti delle 

(condanne eseguite a Salonicco. 
: Dispacci ufficiali da TTlssa (22)'re

cano : Avvannaro .^uo.vi combatti
menti favorevoli ai turchi dinanzi 
ad Alexinàtf. 
.,: - '• '•••'''••• {Agehiià Stefani) 

:\ 

\T-^ 
r 

(Agenzia Stefani) 

,, PARIGI,25.,Tr:l tre Individui ar
rostati il 15 agosto pur aver gridato 
Fiua Vlmperatore furono condannati 
a parecchi giorni di carcere. 

..,BUSSOLII,uVE 
.con unico depòsito.in Padova 

.presso .•»(.cÌ>aKiaiàÈìO , C-usa |© : 
' •• •; -'A •• i ' !• -7^p.—^-T-rrnm e • . y^ \l 

c o r v é e e aa'è'llnisUMBI "(uso - io-ri 

raccomandabili B|)6cialnì,ent&-per-Ajf-
herghi, CoUeoii, Sluct'd, Sale da 
pranzo. Piani terreni, Case di'oaM^ 
pagm. Ospitali, Teatri,, Scale, Cor-
rid&ifhcc ecc. : ' '; ) ''','* ' 

'Qupsto articolo non teme confron 
per la' àùà-'lungsodnràfe; e parche 
ripara, meglio di qualunque altiro, 
dal freddo e..dalVum;dit|. , 'g™ 

Venezia [dove estste la ^,a66nea) 
cop la spìa aggiunta del 5 OiO per !«,, 
spese"di trasportò. ' ' 6-483. 

LIQUOR 
di rosMo di Calco o dì l'erra; 

!U 

Nuovo preparato Chimico del far
macista Macor in Padova, farmacì^j 
Zanetti. 'f 

Elisir contenente in equa proporli 
zione Fosfato di Calce e di Ferî p dî  
sicurissima efacaccia contro ogni gè-. 
nere di affezioni Scrofolose, e an*^|;' 
mie, raccomandato da distinti Medici,, 
specialmente per le donne e tanciuJJW; 

Ogni fla^on grande L. •%— 
» piccolo » «•'— 

. 7-663 t' -

ri 

SEBASTIANO CASALE 
/ Vedi quanta pagina, '^ 

WP 
"k 

PROIBIZIQ 
Vedi avviso iu 4. pagiwa^ 
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1H laser/Ioni a pagaiimto 
'̂ • ' COJIUINE DI ROVOLÓl . , 

i)m-vi'^' • ' . A T T Ì S O ••• ••• • * ^ ' - ! 
per proibizione di Caccia é'Pésca l 

.:î '̂  :Mja sot'iofiffitta proprlpJarifi <^Jk^fó* -' 
J^DUla ait̂ J in proivinda e distretto di I*a-̂  

,:doya, nel. c^munR dì Uùvolon inJVR*,. • 
' tione di Catbónài^a dei complesso tìlt ̂  

cnmp! pariovnni 1230 cirp.a. poaia frai . 
.... confini: alev:toleÌico!onuovoUandiz7!i, ; 

beni (inzzftt Scolo deSla Coimnm. Unni 
Antonello. Strada Comunale dell:i Fon-

' tana-Copcrtai Strada vecchia di Spiran, 
e Smlo della FoEsona o Nina; a nifìst- ' 
Togiorno Dŝ gora di Carbonara, Argine 

. deUtt Pcziona, ed argine Siorto; jt po
nente Slrada Comunafe dì •Baàlla fl 
Scolo vecchio nandirxh; a tramontana ^ 

' TSCOIO nuovo Bandiaià , : 
fa pubblicamente no to : 

...che valendosi della facoltà accordala 
, ̂ I!;artÌcoio712d<?I Codicf^ pcitrm, v'wno 

' a cpiahiriqwe vietato l'ingresso nella tfìi-
- làiita snctdescrltta per qualsiasi specie' ^ 
.}^ caccia 0 piìsca, e che per impedire 
" r ignoranza di tale divieto ha disposto -

nei punti di accesso a detta tp-nuta dello ' 
-tabeiitì coiifl Jpgfrcnda: 

Caccia e Pesca proibita ,• 
Ŵ presente avviso sarà puliblicaio 

_ per otto ĵ jiorni consecutivi neU'AIbo , 
oi&llàR, Pretura 4iVadovft Mandamento 

- Campagna e de! Municipio di Rovolon-
e per tr^ volto Inserito nel foglio uffi
ciale della Provincia di Padova^ 

RQVolon, li l i Agosto 187(1. 
Nalilde Fofjanmto maritata Blego 

/Alvise doti. Uiego per l'autorizzazione 
3-738 richiesta . 

K 1 ^*^' 

SOCIETÀ VENETA: , : . . . ! 
perlmjkresee GostruzioaiPubbiicne^ I 

r ^;|^W««^'^ <^i Padova '"" \ 
, t a sucIdcUa Società-notifica per ogni ^ 

^^èòtìsrguente cfifcfto di I-t?g;ge al signofi 
ProprieìariiTUsurrultuaril^'-nfitemvcon- ' 

, dut iot l ed ogni altro èhc ne possa avere 
iììterl^sV'clTe il R. PrefettS^fli qhe"a(a '• 
Provincia a tcnnìni della Lc^'g(ì p'/r la ^ 

, espropriazione 2K, Giugno 1^65, N, -'ò'i^, , 
ha decretalo la ìrtìmertìata ocfcupazióiitì ' 

; del fondi occorrenti jjer la Coslru«ÌOn0 "̂  
della ferrovia Padova-Basaano. ^ . 

ln.daia23Agosìo ìS7t fa fN. 31-8121 
in Connine di CAM^^OSAttP^ERO - v 

. 1, Meneghini Antonio fu Doraemw>.>e,,= 
Franco Luigi di Antonio p^r poriìono 

v •• de! N. 632, (Ìti3, ^ '̂̂ ^ 
1 Tintori Stefano, Maria. Elìgabelta, ; 

Gium^pe f^aa PMiro, Kmorcnziana e . 
: Leone Tu Paolo per porzione del Nu

mero 193t, . ^ ' • 
In data 23 Agosto f878 al N. 31-312* 

in Comune di VILLA DIÌL CONTE ^ . 
i . Emo Capodiìif^la co. Giovanni fu Giofr . 

dano per porzione dei K ìi38^ lEi5?, 
1963, 1366, 1379 e 2021< 

In dala 23 Agosto 1876 al N-^3t^Rm 
in Comune di S. GlOItOlO IN BOSCO 

i . Emo Capodilisla co. Giovanni fu Gior-
' datìn per porzione del Ni 1975- ^̂  

I qiiali fondi vennero deltfigìiatamente , 
descritti nell'elenco delle Ditte (Ì dei beni 

f dà espropriarai e nel relativo ijiano 
pnrcellario pubblicaU:nei rispettivi JUE-
ffici Municipali, 
/ P a d o v a , S5 agosto lff/6, " "' 

•'i/ 'lng, Espropriatore 
1%9 ;, .. A, TRONCONE 

-^f- f X - l^rvlf^i t ' ì "L f̂ r *̂-

-^ . 

-! d avv*?rlono i possidenti del Conser 
^^'Élò^Bàfcchigllone^^Possa' Paltana che 

non èfesendosi rìuMlfl nel glorr i t t 'H ' 
Agosto c o m ìlJaumerofluffidentfJ d'in--^ 
tercBaati per la validità dell'Assemblea 
convocata coll'Avviso 1 correnfeT^MÒl 
di questaI>Qputflzione,rAs8anib}pà:èfesa 
viene differita al giorno 31 cofirnte alle 
ore 10 anlìmeridiane nel localcfdelI'Al-
bergo La Croce di Malia in Pad(?va in 
Via S. Bartolomeo per trattare sugli og-, 
getti compresi neìl 'ordine del gìornd 
confinolo nel «uddetlo Avviso. 

l^A V 

. • LA DEPUtA7.tO?«E - .i 
^iCorìoaidi conte cav. Augusto-—tCMo 

Venlùroli sostituto del conte Kùcclilnl — 
'Ing-'Ye«EoH Vettori sostituto ^ è r a b ò a 
d 'Biyìj —. Marino torazzct - ^ ^ a r c o 
CarrarJ. 

^ .. /( n. di Segretario 
728 ^ e . Bx aedih 

Fraflchelti all'Albergo della Croce.d'Oro ìt ] 
PiaaM Cavour, Patlovapavvisa U'pubblicc ! 
'ii|,cj)l giorno 7 giugnc?, w c e n t e cdm^ d) i 
lÈtodò per gli anni scOrfli'assume,il t r* \ 

sporto deli-Acqua (li Mare^i crthse^M a d o -
miciiio per bsgni ert nuche p«^ bibite. 

Ogni giofioo peruut la la stagione d'estat:-1 
1 pre^tù oqestiaamai. .-. .. Q^^<^ABL ORAI» j 

0. P. comm/ prof, TOLOMEI 
ni 

' La fiottoscrilta Ditta df GeÌPenhdm sul It̂ po^ cH«'̂ HÌ̂ IétfÌ3 vasti vignel! mellé Prò-
incie del Ubeingau, Ma; ora B^biUj0;a^ Mìl&tìó"tìti forte deposito da suoi rinomati vlftl-

Per.comnìifiKiani, domande di listini e p^r conlràtli ditigersì da! 
signor S f i v c r i o Xniionc«>lll - via S, Maria alia Porta, K, Milanoi 

IMI notile e 1 
Trir 

proprio incaricato 

, P R T M ^ J V E R A FABBRICA 

di timbri elffftici e dì ca 
CON BREVETTI DI PRIVATIVA 

^ - \ É = -
, i 

n. I 

ITWgt i f i 'JftTT^-BTJS^^iWfSlSflKP^^SI 

E PEOGEOTEA f E M L l 
esposti anaUticam0»te,,ai suoi, scolari 

3.a edb . a nuoVo tw-dine ridoUa 
PARJCE FILOSOFICA 

* := 

CASALE SEBASTIANO DI Olii 
•̂ " '̂Offre a tre:^,! vàTifeigdtìsìssiihi uno stmordinarìQ. assortimento PÒ-
PELINE'LANA rigati |n;r Vestiti da Signora a Cent..60 al Metro" fino 
a ifLJre^-1.50.' -•r-: : .^'• • . - . " • '••' " ^. 

Kicordale già puIjMicate Stoffe tnosivrne tutta lana Diagouii], 
liscie ^ quadrighate.a it. L. 12 0/ al vestito completo por uomo. , 

, Xo iGedesiiiio vengono usate ajicho, dalle Signore per̂  abito e so-
'prìiVesto da viagl̂ ió e Diiott uso autunnale. • . 18-631 

DiC. M . 
r ^ - _ . • 

7 _ I. 

-i 

l^adavfk per >enezlt t 
> T 

' Ptìlenxfì 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

* 

omnit 

Vei»«%lA per tt*adova 

Partenze • 
da 

V B M E Z lA 

;liiili 
Pttdiovtt j)Gr iBolo^i ta 

omnibus 

dirètto 
misto, 
di re Lio 
omnibus 

JT 

^ 

a. •lO.itli»!! misto 

8,35 » 
9.57 » 

12,55ip.|i 
ì,W ^'' 
MS 
S.3S 
7.50 

i T " - T - - - t -

a 
P A D O V A 

I . 

^: u 

. . / ' ' 1 

-t. 

\i 

0,30 

0,34 

5.05 

9,06 
l i , 38 

a. 

ii)ni[ 

V 

ParteoM^ 
da 

P A D O V A 

onmibufl 
\ misto 
diretto 
omnibus 
dirello, 

\'. 

JL 7^83 
il,SS 

8.-17 ! 

-• ArrW r 

B O L O C / N A 
^ • - ' 

Ilio 
; rfinoaRov!goJ,S3 

nAQ\ 

Bol^'^ff^'* P^r P t i d a v » 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretlò l»ltj 
rfa Rovigo 4,03 
omnibus 5,— 

!l)diretio 12,4^ 
omnibfi» ^ fJJS 

t 

a: 

p ' 

* Arrivi 
, ^ • 1 

P. A D 0 V il 

mislc»-. 
4,2S'a. 
B,OS! » 

3,50 p. 
9,17 » 

I H e N t r e pei* {ìdSnm, 
. 1 . | . j i m . . - . - ! . . « - • . • • ~ - ~ - , , - j r T » « . . t . ~ T j - n » Il •i—i.Tri limi ^ ^^ n t B i a i M J ^ l . ' J 

s 

Padsfcva per a c r o m a 

Partente 
Ita 

P A D O V A 

[l'omnibus 6,43 
• i r diretto 9,-*3 
; Uli; omnibus 5,40 

IV Ji • 7,03 
V misto 12,.W 

a. 

P-
9 

a . (i 

Anlvi 
1 

^ 

V l ì R O N A 

9,15! a. 

a. 

V e r o n a per l»»<lova 
1 f 

U.34 
K,08 

4,07 

Purteme 
da 

V E R O N A 

omnibus 
, » , „H.2S 

diretto r..05 
Qtnnibas' 6,0S 
misto- 11,45 

V à 

A r r i v i ' 
• • ' a ^ • ' - ^ ' 

P A D OV A 

' b i . 

I I J 

^ -

7.S2a. 

Partenze 
da 

M E S T R E 

I- + ^ 
» t 

f " ; 

^1! . ' ^U0,49 

diretto 845 

misto 6J0 
fino a Coneglfàno 
omnibus iO ŜS 

Arrivi 

|0^O;a(: 

Udlnf]? per *^c^*r t ì 

Parleiue 
. da 

f j 

misto da 6,10 

» 6,05 

diretto 

Arrivi 

M E S T R E 

i ' 

1) Abano, Baltaglia e Honlcgrottq. H'- ' ' ì 

MILANO — Cor̂ o Vittorio Emanuele N. 17 ^-^ MILANO 

INUOVO TIMBRO VARlàBlLE 
di metaìlOf gìjistitnieRte detto 

^3?ipogrì^fia tascabile 
feprvibilo a tutti sletìo famiglie che a nego-
zianli* banche, banchieri, Tn^cgnerì, a t ^ V 
tetti, farmgtcisti.od ufBd pubblici e privati, 
ili lutto per ao!p 

Lire 20 
Con aiìCHlii tipografia si oltienfi fadìmmlG da aft la stampa di inlG^^tazionì da let-

lera, bigììetti da visita, etichette ed altri diversi piccoli stampati per uno o p iù lnd iv i -
dui portanti anche il giorno, i l mese e Tauno sempre eambiaLìli m un sol minuto non 
eligendo a/cuna abìlHk, potendolo fare andie un bambino. 

In fainigliii ed ali' amatore ei presita benissimo cnnre divertimento potendosi com
porre e stampare qualunque dicitura e pu6 servir anche conic bel rrgaìo. Al comtoor-
cìanlc poi è pure utile per ì'economia postale che può ritrarre componendo avviai, che 
si lìoiiuo spedire con francobollo da due centesimi. P^tta tipografia tascabile o t imbro 
variabile si couìpone: , . ..., 

b i lin compositore a forma di un timbro eieganicmenle lavorilo alto a congenere 
da una a quattro lince di caratteri, combinabili 'e variabili a piacimento, con quattro vili 
a i r eslremila onde stringere e sciogHero la riga o righe composte, DI m^ elcgiinlé c'as-
sellina contenente lettere muiupcolt! e nnnngmia ed i numeri ic-qu^-ìnifi.^ mlCicUmiG ax 
formare una composizione qualunque noncliò i relativi fregi, punti, virgole, spaziature 
che formano un ' " ' ' ' " "' " ' " ' ' ' ' "^ 
scritto, disegnalo 
paccato per ferrovia al richiedente che darà precTSO e cniaro inuìn^zo» coniro spej 
porto nonchò vaglia od a&segno di L. SS©-

Per lire duein più cioè L, 8 8 , si avrà anche una seconda cassetta con spazzola, bottiglia-

' caratteri stampatelli, annessa al co<!'posilore, se ne desi aerasse qualche altra di fantasia, 
per fJlrmare composizione di caratteri variati eomo sarebbero gotici, corsivi, egiziani, el-

piccoJi'fld ' una ; due, Ire, cinque o .sei, righe. A'L, & "scatola"^ con piccolo" composi toro, 
guanciaietto e iiacom- ìndiioslro per biancheria resistenti ai bucato. Timbri variabiii 
istantanei da h. a in avanti. 
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